
1.,a calala degli a Napoli 
in numero mai visto, - non a Na-

1 
da parole immaginose, chiuso in sece distribuite, finora, quello che\ le vie di Roma. • 

La calata degli alpini a Napoli, i da fatica, da canto. e da 'vino, che\ Ma più. che le trentamila !es-, da Napoli all'Italia della Vittoria, 
poli soltanto - ma in nessun altra, sè, ma intimamente sano, chiaro e impressiona-, è l'entusiasmo ardente I, E a Napoli, a Palazzo Reale, c'è adunata precedent~. può apparire, \\semplice, come l'acqua delle sue di questo popolo della montagna, l'Alto Patrono degli alpini, il Prin-. a frettolosi commentatori, solamen• montagne. che esce da un inverno non pingue cipe augusto, che sarà Re un gior­te spettacolo folcloristico, in gran- I La guerra ha creato, attorno agli' nè comodo, durante il quale ha lot- no, e che oggi, fante Ira i fanti, ,e­de stile, ricco di paese, di episodi,\ alpini e agli artiglieri alpini, un alo- tato, colle unghie e coi denti, a ca, nella dirittura .dello sguardo, di tipi; tesoro inesauribile per mac-1 ne di leggendario valore, che non s!Iappare per sè e per i suoi, cando- nella energia e nella maschia fie­chiettisti; ventata di suoni, di can- sfuma nel tempo perchè inciso nei re di pane e luce di vita. rezza della figura di solda!Ò, nella ti, di gaiezza, sulle sponde del cuori; ma è un alone lontano, alto, L'adunata è sentita profondamen- bontà del cuore, tutte le doti del golfo. immoto: occorre, ora, l'inconho in te., anche nei cuori più semplici. Principe Sabaudo. E tale sarà veramente per chi sia gra1.1de stile, che annulli, nel palpi- pe,chè annuale incontro d'anima di uso a vedere, della moltitudine, del- to e nella immensità, le piccole dif- giovani e vecchi soldati e perchè le cose, dei gesti, quanto colpisce fe,enze e laccia balzare l'anima radiosa è la meta: che importa, se Diciassette anni dallo_scoppio del-

... 
gli occhi e non, invece, ad indaga,- schietta del singolo, traverso la e- lungo è il viaggio; se una notte in- la guerra - balzo dell'Italia eltre ne aspetti. moti...,; ~ significato; a spressione inconfondibile de\ruomo~! \ tera e quasi un giorno occorrono le chiuse porte del destino; quattor• ·cezzare, in una parola, la crosta, folla. per ,aggiungere Napoli; se qualche dici dalla vittoria - consacrazione, guardare den.tro all'anima della Questo ha sentito. prima che noi.I pensiero ci.segue) Napoli è Napoli, nel mondo, dello sforzo sani!"inoso la, fino a sentirne l>a!tito ed ar- stessi lo sentissimo, il Duce, con i cd sue mare, '[e sue' isole ed il suo d1 un popolo, solo, f,a amici e ne­,·e. quella sicurezza di intuito e Eulmi- \ monte, con un'aureola di bellezza miei; dieci, da quella ma,cià. di ;aranno all'opera, nelle tre gior- neità di docisione, che oono i seani i e di le~genda che è davanti ali' ani- fanti, agli ordini di un Capo, che e napoletane, uomini della cari- non fallibili del genio. ', ma ed agli occhi di tutti. • ha colmato i solchi e lanciato un ura, del pezzo di colore, della. «Quest'anno, a Napoli»: egli\ Manonbasta:la grande città è, ponte di certezze, fra un grande ,ella; fioriranno, attorno alle pen- • mi disse, ed io, a tutta prima, rima- i anche, terra di devozione infallibi- passato e un domani di rinascita: w d'aquila, stormi di canzoni; la! si perplesso: « Verranno l n. i le alla Patria, e non conobbe, mai. in questi anni, bufere immani han-·à sarà presa, come fu presa Ro-: L'esito dà ragione, ancora una . bieco odio di classi, e tenne lede al no squassato il mondo, abbattuto ,, d'assalto, dalla gioia serena,', volta, al Capo: il numero degli i- 'i suo Re, anche nelle ore più grigie, idoli d'oro, fatto vacillare imperi. ana, infantile, dei soldati della 1\scritti,. per .Nap0li, non ha prece- I. e accolse, dieci e,.nni or sono, c. on Il popolo. italiano, saldo., seren·. o.·.• ,utagna: ma non que,to soltan- denti, nemmeno nella classica adu- !, pa.,ione i,tintiva e con tutto il suo raccolto attorno al Re e .al Duce, sarà ]' apporto degli alpini a Na-: nata di Roma. I, il'ande amore, il Duce, additante non teme urlo di vento o impeto di li e di Napoli asli alpini. 

1 
= · . bufera : scendono al mare le sue 0 

• • , e===- . salde milizie della. montogna, .ad 
~h - N ·. r r l .. \C o L L o Q u I affermareinNapoli,chel'unitàdél :i: ~~·:u:.toal':c~:ii:. ~::.::: . PMse ~on è di fronti~re. solo, ma dg)' h" d r · · · ~ j A ~euenrrùme l'ori:wnte cadeva ,u un\1 - Ci polr~ti informare -'u quei mucchi d1 c_uon; a. dire al Pn,nc1pe -e.-_al_la e 

I 
occ .1 e eg 1, •P'."11 : olbo,e diffu,o: , 1~w,1e • od occiden" U di leITa ""'""" • Napoli? gentile Compagna del ouo destino, 

U. n.a magnifica. c1tta d1 legg .enda, I cielom. .impanato da. gugli-e marmoree; a . - f;focchi 1P l~rra! ! ! Mu.cchi .d ·i. 1erral 1./ . . . . fi 
1

•. ·d' • • •• . • .• •• ... ·• .· •• • .• ·,·• 
'" to sole, mare, canto, amore: una\ m<>••giomo, lo•'"''°~"'"• uno ,i,i~cwuno - •~"m"'ò ". Gcon s~.,~- E poi vidò: -.pur es'.a g,1a • i stupe ero1_ca ..,. 
. ~ l . d' . \' nitida dice,o il p~lp,to della ,..,.,... La - ~(/""'" mp,,,,d.,,. d~«iame,u,. V•· la devozione e l amore dell ltaha ~:~:n~en~:~:~.v•:~;:;m~~::;1~ar":, ;:;:;;;,J':::;;.%'•~;,:•;:>,.i::,,:';;: '"u:0:;::;;;/,0 """' di """' m,md,-, ,cop• raccolta, nella Vittoria e nel F"."ci-

L • . l .1 I ,/,ca~,.,.,.,( dai ma,sicci .='°"• d,U'A· piò.•. di""" in a"ta an-foò ni maukci smo, attorno alla.grande sua dma-a.oua gente, mcontrata ta ora ID driatko dai ~umi d,Uo P""'"'a pa,Iana, alpm,. • d' • • • • • 
gueua od in pace, modesta, buona,: dal Ti,.;eno, doi ,olei.i ,cavati nd due-_- - Lo voee è ,onocol - d_~•~ U Ro,a, 

sti
a 

I 
pnnctpl guer'.ier<- • • 

, . d', •=<i deWAppennino divoU,,,,ti "'"" l• r<· - O tu "" bronwli los,,u m jo,,do - Sul golfo: cani< dt mare, d1 mon· appasa,onata, usa_ a contentam I\ ve frangiate di "hiu=, .,ro u,w ,cintilfw comandò iÌ Monte Bianco - an-iverann<> ta a d'amore • di batlaglia: 
po .. c·o .·.• a. m~te della. terr .a. d. ell.a ,.e•'.' cotne. " .. •. ·m.•··u··e e .• m.Uk e.li. ·ogr.afi. Sui cinque• I' i n.o-'iri• .. fi,gti,. Compa· .. ''°' .. i d.• •.•pa .. •. "'."' .. • ·co.·· .• ~ 'd • : • 
ligione, della famiglia, devota al:,~;:, :;t•:,i,;"';~= ,.,ira1,;;"':.~ ,!7.;::: ""'v~"';::;,.:;;;· di ,!ovi,w P"'''"' u .,;,,io :d on ° a tutti 

1 
0 

Re, pronta alla dedizione ed all'of-l """"' di oolor• tmaiu•"".'· tro,uiuUlo. '!•l Nev~•o. <>l ci.pter, n,u•.,-. b 
f . , Il M=!o Bi<>n<o ,..-nuto. co adàm<m"""• '"'" , """'" •· goo,datono ro usta. ,o,<□•<••••'" .pa,,..uue □• erta. , . . . l, -:Sia • veda• eh• •~"• noti• mi ,./· ,~c,o lo itriscioli,ràJò"""'"''""' ,uUo !"':' tria. Eghal~_1n.1 per_,N~p~h} . \'redJo! ;..c._b,ont,of},~_· _ .·, ·, °'. rma._E _dal J(_esuVIO, oome.da_u.na_Cl-~I• Un popolo ,,~f!e,)!l~rollabil~ •. più - S'in•"''"'• ,hl, 1,~11o1 I • ~•"• ddo't,,•• "',~ '::u,,;:,'°"':f.,,i!,/;"":. , - I Il Afqnte R°"4 .~rr_ue:.-·, siio1·cnmp1 ne•. im.~1111-~ a ne._ - •• ~ •• -- , a' .. ••··--.•.·: . .- i;, .. _.·... . - . ·1 vat. i_.briJln,"Òn-0 ..... • .. CO.~- lf! 4acce.u.a .fUJ'e d. i _un ·d.~,-.tacc. '.·.· ... ·:fl!l .. l····· ,rwn.to(!, ' ••• •.·- ·JIU. 

miliardo di· diamanti.- ·oor&ari · sul -,ujgrore- ·se· .1te$M 4:C , .- dal: . ·. ·· ,.deUer-• . l?~Uo •i,, • •i,ly\ 

\ 

~· Ma èhe in•~•? .Non ,iamo del '"',";:;~ ~.. ,a;;; Decimo? t che da. un'•••· ••"""'· '• •~: .::;,:,;,.,,~ . . • . •• • • • • ~;ti,!,, do. per ve#er~ .c{le. ~~-: di. rrwn~. vivmi,p:: "Or~e'. _,:4ggiante- .MUO. •z.a· -i~,--~.:-·.". .••.. \.·. 

\.
·.•.' .. "".·· .. "" .. a ... ,Na.···P·•U·.• ... C.,•.".=. 1 C"1.!. "'° .. · .. ··.' .. ·.D."" .. •• •. ·.'-·.-.· • ·.•- • ,- • - .... :-: ,:;'- :- ._-::,·<:·.:+. mànda :af ·,Graì'r ·.SONO· d'Itru~. ;di.i :."i :un· , riwme rU~ùàbU.; .ccn'l· quel ~ .. ,aptr:.tt .• ·,,_-- :':~ . s\;0t, s~~;ò~ò!JI \ · , ;\ •• • .··,. 

, l\/t4~1r~~-~·~r:~;~~tt:r 



nffutino • ID nessuno 
(Da 111111 diario garantito inedito) 

Un .rli..ertOJ'd di raaionilitiì wl.er.c.a :i è ==rni, ~r.aruido clle ili~ upp~Uo: , Limdato ia aalute, 11p«ree ,o dmutrilo. Ra.e-: plo!.GIU • ~ a.• b. frUit&te.. eiM &ll alpJp.t 

~ l,io•iedi \lì ai pfoeali po&ti C:-,:!,}h fa lai .d. appiopv.ll'Jil!U il zomipolo èl: co11.ta * la 68 ,e,;;i,m_papia. l• l>a.ttaJllOlM!-: irJaiAa-:.;-. la 1:pata,tj&•: le ~ ~. 

"ij•. Il fot'.l.ll•lntllllilll del upiUl.ll>) liot.-a • .1ruUlilellni3. li la uU ori,ii:!!ae l! illlll!. cert11 de,,i. 59• faa.1-m4. ai tro-n ota~umta :au1 ! -1nu.~ il ll.ivderti d yiata.va Nàoao U 

aocoo.aa. & impoct&:ia.U rivelai.ioni. Slano im• ..ecrui Jj hc-.ttl..:ll ..WlA Llr,un 4imbarl!U.,, ui tDOUO il ro,cd.oae cli Milio ~•.hpto, doji: r,ilOUON,,, ei 1':ti!ATmlO a ~ ~ 

i?ai:i=ti <il n:.tit.M il pe.p;,1W..!.I!<.~. Da ;~- ,t,,i,cd1-e,;;:i..t; 6i! :i-.Y1$dolltt.i è.-.i.-a.ata la mii:' a ll.11 tiN: ii ~op-po Q)l• vl!d.llf!l:::e tell,,, I il t,01.:p l:m. pcrtt&H: et: Jll.(Ml d NAJ_. 

i-eeclai ]llml .. l!.i fronUl uell'lllta l1.al tl'i&.,ti• littiawi. in"F!!!.,.1fuÙ,(I. 15 + 4. Il llDl!,l'.ioN., p~ii.: &s•. ll 111&!!,,'Ì(lr~ par.,b. Britu. ipeali ll'!IW·; 11dà, --1 ,ii fa ,oollUMo dn :Il rifteuo.-. e! 

cc »on o.i hnoo eont.atti 1l1IIHli ocl •e.riw. i mi -P.1-01 ~Oli' • .:,: :i ~ u.ee':);rLO cli,j'J 1upp):ìM:o' te ,I.o, teoia incredulo: 'tllt:ti uppiamo eke u • ri~ ollll t:u.w UlCft tli aoi. 

!,e •ne f.anwri'!I 11uuruo rintanate in trÌnf'~; eon Ù! }n:m•= vo!=tlii e coe l'fflltuaiasmo .. .apjtalllo MM.ena B9'B ì umno d.a lud.eli: Qulclle m.iauto prima iella lUUll il 

c<nu-8 alpe,, <iJ nvD mo,otr.wo .1.lm.1n& vop:..8, allo è.oU m.Hitui .di cui non pOIAO ~: ven.itt, gli autria,:i eotto il D.dO. i maui,ore mi fa ~. Capì,c.• ùl)a 01111 

di iM.,;orare . .Pero, in COJilpenw, l".a.rtig.lie-[ ablmndantem.onte fornito, a.voodo faito .ii-1 _ E ,cou fate lì? JAvorate? Scavate una.i Iac,.ia 4c d -.ono delli, noTI.lii. 

da è indaffarata; dai primi di aprile non' aora lo studente 1lj lettexc e il giorwliBta nnova trincea.? • - Stia bene attento, Stanotte, oon diep 

fa cho ~para;,:cbiare, inettendo colpi un po'. a tempo per.so. Un giorn.o è voo.uto a vedere _ Non ,facciamo niente. Dormiamo tutto: u.omioi &eelti fra i più. adatti, lei andrà a 

dappertuno. Pochi: tre Q quattro al ma;;- i miei alpini -che .stavano elev.anJo un mu-; il giorno. Fra quattro gioro.i ci sarà l'ayan-' verificare quanto ba detkl il di5-ert,ore. Ei;;ç.a 

!ò..!m,o, !''u obietti~·o. Di ;;..,,lito, fil dedka n retto a >ecco n oo.s.tegno di llIDI cuna o1ulla i zata. L'attac-co generale è stabilito per il 15 dai p;iccoll !!O.Sti della oo~. ed csplori il ter­

que~te esercila:i:ioni d,opo m_ezzogj~rno,: umlaLLiern <lel Pa5;;,o della Vena. Ra urb.i.o. tll:l.f':gio, alie, -otto J.el mlìttin;:;; io W".!'(le ~,;;;p-: r-e!!:i,oi ~~-'!"chi 1i_i !ll'fflder contatto t»l np­

quando il sole {' ~ul calare e n-01 l'abbm1uo. collio un'aquila, Il muro a secco va tirat-o, pato perchè non ,·oglio fare l'avanuta. ' mico, i;.en,za però impegnar.;i: anch& dallo 

in f:i.i:11.Ìa: allora \·engono eu daL fond-ovallo .s.u con macigni gr-0s.si, che, inrust:rando&i, si U die-ertore ii spedito a Velo d'Antico, al spiegamenlo di f~ si può arguire la. foc­

due o t.re aer-0plani gialli con la croce nera, lega:11-0 per via <ld loro ,;tesso pe..o, n-on con: comando della di-\'isiou,e,. Che raz:i:a. di pa· za. In gamba, e buona fortuna. 

e ~1arn10 a rotl,are akun porn "')pra il forte ciott<lLi: e co;,Ì dicend-0, col ba5lODfl di,,:fo. sticci() è questo? Si deve -credere, ,o non si All'wcita, Brw.a mi prende per un hnie-

<li C:rn11,omvk,11: ~<:'1uLra d1" 1>i ucrupino ,,eH1. il mio lavoro. lo ero a booca aperta., deve credere a quesl,1 ,offenilva, di cui si· ci,o: 

molto Jd forte, ma in realtà lìcr,mo l'oc· mi parna di sentir parlare un architetto: i•arla da un me.se? (.;li alti 1.,-omandj non - Vai fuorj di panuglia? Beai(! ltl. Se 

d.1io a lor tai<"t1tu in ra,a 1w~1ra. La neve ma i miei .al1,ini, io H<le,o che gli davano paiono molto propensi a prestar fede agli non .aveSl>i que,i;te maledette scartoffie, ti 

di manw, fo 1-oL.1. nc\tJ <li tulio l'inYerno,' ragione, pur avet1do a;.;;i fotto il pasticcio,, indizi, che, per noi che siamo a contatto; ucoompagne.reì, 

rc.,_i,\e im11erl<c>r.r1la su.i pendii a tramonta- e io do\evo i □ cu5\Silre il ciechello, ;,ofio- col nemico, wno tutt'allr-o che ue1;ativi. Gli, Brus.a non ii l'uomo dall(l pacole a ',710lo, 

ua, il pa,,,-o <leU:1 \'.t:J.1il è anc-ora lo .,varli• cunt.lu il griifo che mi ,·cniva oponlaneo: au;;triaci non la,·orano: erco un primo ele-. dagli atteggiameoti da pa.4:o;;cenioo: il ano 

acque h-a t.lue .;Wgfoni: H!r:.-0 l'Italia si vede - Signor maggiore, io tl<Jh h,o mai fatlo il mento wspetto. Da 1111 mese non fanno che! rammarico è lòlnoero. Eali mi invidia. 

il •·crde u~nat-o della primavera arrampì- tap-oma.,.tro. tirare., ma senza intenzione di moletitarcl: ! - Come mi pia-cerebhe - e,IIClama: e 

car~i oi;ni gi-or110 pili ,u: giù ~i S('fl!e nelle ' ~parano a ca&1ccio, il che è come dire che: accompa11na le parole 15,tzopicciandoai le 

nariei il prudere dei polliui e a stropic• Cou l'ajuto dell'alpino Fforaso, che è inqua.dran(I il tiro. Poi ci }asdano ma.sche- I mani, ge&to io lui abituale, e s,ci,ogliendo 

1·iar~i gli o;,:chi si prow un piacere seguilo stat,o minatore in .Prus,;fa, abbiamo interro- 1 rare la mulattiera dal Pa~l'<l della Vena a I una risatina. in ,cui brillano le doti più belle 

da un l.irudore di lacrime. È la prima volta garo il disertore. È uo ragazzo del '97, ma- Osteria Fiorentini. Ogni n-otle io vado col~del ;>110 carattere. Brusa è un. prode. !ln ot­

ehe vedo fa natura procedere -co5Ì.; non mi "'="="'""'""''"=""'"=""="'""''='""'"'='=""'="""'"="="""''="'"""""''="'""=='i tohre, è andato sotto il trincerone a Lagliare 

era mai capit.al•.1 di a~istere alla succe~5ione: , i reticolati con le pinze e a far.Li. 6,ll}taro CGi 

della prÌIJrn\·cra in alta niomagna. Le curve 

altimetrich,e riproducono in piccola f>C.3la i 

paralleli della latitudine; a millednque- i 

cento metri. in maggio, è come e.-,i.ere al 
60° grado. Quali sono i paesi del 6\)o grado?' 
Norv{'gia, Svezia, !,,landa: paesi neutrali, 

im:,oncepibilm..,'tlte lontnni dal nostro pcw,i,e. 

r,o, dove i 5,oJdati fann,o le rh,Ll!lte in guanti 

bianchi, gli Illudenti poo..,iano agli ~ e 

non scrivono alle loro heUe due parole su 

cartolina in franchigia. Be..iti loro, vogllo 
dire gli smdentj di quPi pa-ei&i lii'! Non so 

. . 
! tubi di selatina: SOilo rientrati incolurui 

' ;,olo in due, luj e l'attendente. 

A mensa, tutti j d:iseonrl finiscono pe.:-

1 COlllcentrarsi ;;;ulle rivelarioni llel WMll'tore 
1 e oul proonnunclato auaceo. Il maggiore è 

tranquillo. C<Jn un capooaldo çome So-glio 

d' Aopio, W può aspettare il nemico con a­

nim-0 sicuro. Anche il Coi,;ton è 11.11'01ùma 
p0&i_rione di re6i,5tooµ, e il c~oon d'iA.rsi.ti• 

, ro una IS600nda linea. riçca di rle,on;e tani 
i che, Siamo un po• deboli a MalJ!ia Cosi.- ,- :· \/ 

riapondcrc più a questa domanda dal g-Ì-Or• 1 dove iJ terreno, pianeggiante e s;;oper~ -·,·' 

ao in cui i mid alpini mi llanno mccontato, Per i l>ocia che poss-ono aiiche non sa- feroviere dello Stato e viagia sui tre-, dominato dalle trincee nemidi,e di MJ~; 
come umi prodczza, cbo n Ba~sano hanno perlo, Bogìantini è S. E, Maso BW. ni merci mi à detto che a Napoli si Grimma; li Bar.Ìl in.eivllahilo qua.lch,e, ~fi-

m,c,n,1tu fior di razz<1·.ri sulle spallo degli C . A . _ è vero che c'è proprio il Visuvio e [ fìcio. Comincia a imbrunire. Mi alzo dtt'.:ta-

studc11Li clic gr.irl•:.-~no u viva la guc-,rra ». . un __ nucci, . . . non è una bala e ci sono anche i por• 1 v_ola ponoo.dom:i sull'attenti: - Ha OOni-.1~ 

Propri-o a 111e veniv(lno a raccontarl-o, che: ~i scnvw la pr_esente per dirct d1, togalli tacati ai alberi e lo stesso di? - 1H quel momcmo, Brt1$.11 compie"-1 

<1ro u~o dì tJ.Jelli. Non li h-0 rimbeccati'. I orige_nsa eh~ a. Na_poli ci riverò an- mare che ci era a Genova l'ano pas-: 6:;:-600 atto e con voce w1 po' lit 

pe1·d1e 1.H prodez;ie ne nvc,·(I vis le fare, da.i c_Jie io, e ci rivero con la dona. Il i sa.lo, e' è però u1t vino che se dionin• i me 5e chie,deesc uno di quei fa 

n~il'i alpini, f'i rou~imili, quando in 01tobre fillio J}iss.i~ino i'!-vecie lo fossi~ a casa; guardi ne bevi più di tre lillri vedi: buon sol<lato aspetta l'u.ltil:no 

;;1 era dat<l l :·ssal10 :d trincerone, • Malga i 1:erc~e ce il pencolo che per il trop,:, Napoli e poi mori. clomwuL1re, eeclama: - Signor tw1J1ioro,''', 

Pfov= Alw. uitusiasmo .si comova ne le braghette. Lei potete capire la pn•.occupas- p&rmoue cho accowpagui Tgmwielli.1' _ 

• • • . Con ~ 9-uale vollio dirci. al Sua sione! Perchè va bene tutto ma se fu I Li per lì, non riee-oo ad d'~:-ran,, in tntta 

Il rlis.ertore è arri\'al-o al comando di bai· 'Eccl~nSia il Comand~nte eh~ spero materia prima ci frega come si fa? j la 1ua eiòtensivae, la uohiltà del gesto. Brwsa 

1agliono ve-rso Io cinqoc ,li ser.u. J1 comav-1 propw ~uesta volta di locarci la ma- Per la quale vi preglUJ con le la- i vuole a-ccompagnarmi perehè c'.è uo ri&cbio 

do è ul Passo della ,Vena, mfo ospite; voglio' n!' e di berne. in~gari un ~ie.zo in- g~ime ai oclii se vi preme la salute da. dividere: ciò i, bollo. Ma eili è anche 

dfre o~pite del plotone _e~plot'atori, rho or.i SWme con se di ~Ut e magari di qual- 1 di un vecio e di un padre di famU-, l'aiutante maggiore del battaglione: n~una 

• è t•ost.ai1temoote sotto gli occhi del mug- che alt~o, che il fe:,so che lo paga lia di farmi una cartollina che mi lestimolllianza potrebbt, riuscirmi più. pro-

giore. Bieogna rigare diritti; in compooso, lo ?~or,xenu! scmp~e. . . . date assicurassion.e. zioAa della sua. Le yattuslie eh& (ljl.OOOO dal. 

Bar!ia~etti ed fo mangiamo alla m-0= del 1 dev? dt~e, cari ?""cci, pero che Se no il vino me lo porta mi! da la linea delle vedette son.o oome gli ,eeplo-

romand,o, col i;ignor maggior-e Frattola, pa- ~ono 6 _g,?rni c?e mi cond,olgo sopra casa che almeno .so di che morte ratori .che vaano al P•lo: bieoKm• cre<lflr'ci 

1lre Fedele e Bnfo.a. l'aiutante maggiore. ' pensien e di notte , salta 5t1 tuto moro. Vi prego orgien..sa data limpor-: sulla parola. 

f.'ranola e Brasa wuo <li Mila.rio: l(llnado sudato che la don.a ,mi. dice se. SOito tan:w.. Adio. A.dio. Ci stringo /,a ma.-; - E le vi-.e qualche cilratol' ~ la Di­

\"iene il dottor G~dfoi d~ 59" &.i forma :::::i edita::,,'!if:::-0a"!' viene dei nw- no e sono il vostro indimenticabile' vi!Uone TUole quakhe rappon.o urJente? _ 

un terzotto ,11.1Ubro;,1nu-o, e t11 ode parlar me- UJ. ohi«ta il ma1giottl Frattola.. 

neghino, Gli alpini, che ..ono tuUj della Vi• r t" rags6tne per c~i dj tuta St~ BOGIANTIN[ GIACOMO - Gii, è veio. iwu ci avevo pem,aw _ 

centina, ,1:umo ad asooltare eon gnw1le rue- 0 a sare ero perche rtno che fa d borgese, ' ri&ponde Bnsea, cun aria mortificata. 

rnviglia, come se Tidissero parlare uoa lin, ~ Non :importa: & ba pi.a.e.ere di md.a, 

~~:h
1
;;;;~a1~~::af~~7:r:,e d!

6
n~::~ ~ - ). ff:__ ~~~ie, t1iJnor ma11iore, 

più sbriv;ativo, più 11ratir,o, più l!lv,c.,gliarino. ~j~ } ' Brn..a mi &Ot1Pin1e fuori della 

Brnsa non mi ha tila.i_ J)erdoÌlnt-o nn certo '-i ~ sal.tellotd: ~ un llOI!l(I 

rapvor!<J di due facciate foyiuto nl coma~do =1~. · · .·. ,,..· 1 gioia. &, anali~ là !!aaiòn(l 

per vi~ di tre alpini che ha11110 prero fa }j~/ _; _.,,.-, mi domando 

sbornia e:ml J1anno procumto tre giorni di --~ 

1m•esti" 11ewplici: dice che: qnello n-0n era --- · 

nn rapporto, ma un ·artiOOlo ,pèr il G,u:;et- [ / 7 - -,~ - - ~·--

tin-0. -K T!~·.nini_ non proÌt'l!!tay~~ N~_ pro- :3r- / ;-1 ~"-. -:~:. 

l,et;tava eert,M -.i <liv.ml\'• .&Qc~._lni •·ean • .,_...,._..,....o;;.::~~:~~:.,lla.;..t:_•::.;.,::..;;, _.'_ ( ."..:. 

fil ll~ 1,1 •. 



e dì un 'in:auppata fino 11U.e ~. Infatti pio• ~ì dfocgna ,ml fianco dclla. y.ùle_ oome una 

ve. Verl'!O La pianura buupegg.ia il h.,npo- hi~,·iJ. ,111d,,rm~'t1tata, \'I il pat~ t-mt l<:, eue: 

raie. $ prepara una notte burr~. Pen• alliu1.>ato ~ i t~tti dì klgole IOOWra una fab• : 

.. .i., in '."'.'' la '"''" ""'" .• "'~"""' b,i,. '°"'. "" ,u nclla noti<\ un, ,li qucllo. alla taomne tlmita fenJi alnjaj 
ro&, i }l'Or!J.Cl, ,e le Cante::,,c~<i ., pl'«'.lpibmo fabht-l~ e~ j ~itti matlon,o, ÙJ.9i"1t0 i Il ' ffl 
.:;, chia.:!c.N l,:. imp(a.tti: le!oi nadtw~ ~ rtmr. oot ùd! e perciò !liii 1!'.a&li 1., TI'>t!li:.am i S~ bc.:tdw • '":. batteli.o eh<> navithWll™' 

;,;:::MC55iak e ~ i11;IX>lil~ 'i,WÙcu...-:i ile-• ~re ù.U'.ulto. ! r- ~ ffeT vda • c 11 ~ vd!! UM. l>wndier-11 

~..:- !'IE-"0 m .i,al;,i.~~,.,ru,v,. ~. G'l11!11# LA F-i'\~c\tn,l'>io:u J,.,\ l!,»j_,_il Pi,t,oo,tt1 rl• l ~r- ~m:tNW .• l'f'l" limo'"' 1• !"MO •ffl:! 

ii~~- 1i Vin:. à. ['['.ttra 't. lt l'o.{"J,, i-. \l'h,.'\l!! t'..':t'!> µl,::ic..-.b_ m.1,1,lOTn',: r!'ITel;t3-ùt., fl. !~~-il'-: .rupol,; • W'T.-0 1'\".«1t<!di .. iWl.'Ì-gilT 

t.:.till,;:, lll-C9. lw. .J.id:to 'U ;#!"!~ i., Il s.'ir.u,,.\:,~-t ,iin1:~!WIN., •~h,e, ~;:;11(llil f!•iid. : .. i"r,..~ ••• 

Vaòaali napole~ne Le 11lfaresse degli 

i-fatti.;tt. tlil ~tt.,., l'k-1 \"nh•i.a 1t -- ._·i1cp('l.aè;i. ,.;W-.J .irw,1.t.i. i.! t"Ql'U'@I fl\l3.I'> <C«l.t;i:> 3 .• ',uJ ,.,PH!-t!'k- • l.Ù Vs.sud!> cM Nl WI\'~~ 

,;.'!!:Il, ~,3 4-fa::n,, t.•, IL"(!, & E iè!.GllV'~. C.:f,.Ol.l.N >:L~~!at&ilfflt-1 &hwiliitaW1 IIN'Ò, &O-; .!>'~•-· 0 ;rn;.,,>!'l"eait} i'iict.-,-.,r;i1!1t,kic G-fj trJi:,/."'l f;t,'.J'~lh! 41 n·.,ou: ~.àrl',i'.$ d,i: 

~11141&.à:• la Sl!~.n:·& r.a.'"fl imi!~ e t.i!i,d !o:;'J;l!J, <r.:'f. o,:,,,p,.~•\i:.W, &!Ml ~~~ l'i-t.ill tln;l fll,Ng, ; ~l"l."U/:,w.:r.-io • ~rì~!no cl Rlll,ri11H11UJ dm,go/ 

~,ro;n.,o ~ ta( ('l:.~1,.N!.relll~r i, Il~•~ \)l!!.,t,1,t!: volta cl t~Ulro '101);.'ZI '!!:tu. IJ-{:li:kttal ~~ ~~1r't-oo I!' d Pc#'t>.vi J.erli. ÀlJ'in huomi::,! ~ ù.d.., cht- ì'dpir.c ,fobb11 fi)~ 

Niuei h.,,l,!1, patrie .,a:t:tn_she '<"' ~do Ili- r...uta. b. qt.t{,1 llWmffll.to ti 111~Jia:mo dr,.oi I ·••lè-~... ,•::»..,11-f-r,.. ('<flc,\•: fr Jiro1,1• panPnn~. b.; e-,':~ 

,·ooWJN,te n.ccài Ili 11,ttJ.dflil.-ti ':J ì.uer-"":'w.o lit1 trine,oo auatri:111che di Mili• G,rimnut ci J'li,'fl Umberio • t>iva il Princi/1'@ ~i Piemonie i~ :/.,-e,,..- k m1~,,1 sein'7Tto ,ri.arl'.' d.l..s fiìM'!t 

~ulle loro i11palle (l la 1ent., Vl batt(ll"I. le eon-uta:no: le abbiamo f!Opra I.a t&ta: n~ eh'~ .!ICOFpone • ch'è ,ca,-pone e aciaf.or't! dipin!~ mi baracconi: meli".:.! pesd nudi e 

mani, al SUOOO della Murr.ia Reale» - ri- tr,aspnrc,nza del mattino ai profila il ciJlio viva viva la -1UG spma losè Mar:ia , r;wzz~ d-01llle idem, 

,,rende la Yor,e. « E gli jmb,oseati ?> » (( Gli bucherellato di feritoie: i reQoolati san-, ocdii anurri - occhi cu:i:urri come U mar Qmmdo entrat•a, r-0ccava fo ciccia $oda, 

imboscati moriranno Ili crepacuore, p,erehè br.mo CO'lpugli maligni~ l§l>untali per una f 0Uà-là... prendevo un<i k-0Mrttina e ilket-a: pian 

tutti li .sfliggi.r=-o: ~ gu-e:T!! ~~-ood,m-,!! m!e:d-o!!~ d,clhl tf'IITa. Tutti dormon<l lasBù. i Ed a Capri• ed a Capri che noi saremo eh~ re scotH 

nu'«a di pot>l!lllµ e di Pmtii'-ia, 60prattntto t l'ora in coi 1-, vedette rallentano la vi- i entreremo • emrerenw a La Groua auttrTa Ma dall'equator<> in ,!:iù hiU-0 cartone: 

di 1tiW1t:izia •· cilan.za. V~be vopia di l>Wlare DD wl. : $enti.remo • .$>Mtiremo che 5USSUTl"a , sntte balle. 

~ «i mano: ma per p<>rtarci i!oOlto bisogna i oh che belli • o.~ che belli que-1ti Alpini i A Napoli. [X:rÒ gl.i ,we-v,aw detto cht! c'e• 

- Zse +- fa Brwm, fermando& di liCatto. ••~v.a~c~ ~ Val ~oaa, _ru-oè ~d,e.r,o e/ oi.,a.z..... ra,w W siTe11e stil 5<trfo tutte d'un 11m:1rn 

.".l.iamo da <lieci minuti fuori dell-e lin-oo, Di 1101 ~ an-nmpicand-o31 au per il prato i .4 SuriMto . 11 Surienzo clie Mi sar.irru:i. sr11ui rnrro1w c011w qurlla dw !S'affogò ~, 

comnn.e acoordo nbbUlmo deciso dì s,eg~ eoopcrlo. Il ainterom-0 • .. vidi. u' nwe quant'è bello" j Ulkia. 

la mulattiera che sceo.de a L:uiteball8e: ma t P,ù l'ora del sole. S11ombriamo il baito pflmeremo • penMJ"remo "a u' paisi,cUo" 1 D1mque bi.1-o.imr11,a l!l'(forlr, E cmì fu. 

ora ci avvediamo che è un'imprudenza. Da uomo per uomo; aduruata d®tr-o un !M>- 1 e, al.la m,oglie ch'è su i nwnti ad a-1pctùa fo tradotta la stes.sa sfrrula come all'rnlu 

un QIQntento all'altro :.i può capitare allo bchelto, da eui vedremo tutto ~ flstl&e 0i-là-là.... ' Mta di Roma. 

11l>0perlo, addOt:1..0 JJ un piccolo poe,to ne.mi, vll>ti. Le. Val d'Astieo &i spiega sotto j. no- Al Stmtuario di Pompei che noi andremo i Pr,r il matgi<ir ix:rmrso (trf1 orette) 5j 

co. Ci buttiamo a. terTa, un po' di Cftla e un stri oeelu, qui(lta o delM!Q'ta. Siamo a un J!Cll• la MadDnna. I.a Madonnn noi pregheremo : portò /r'(' fìa.scfie di viii ddl'altra 1,'Qlta. 

po' di là della mad.u, tratl6nondo il fìa.to. llnalQ di mctri ,opra 16 ~ di J.,a6tebu11e. l« Madonna. la Madonna ckUe Vittorie ! Jlolturnata la bassa Woltumo), NapoUar• 

Dal fru5cio u1uale de'llla pionia emerge, a NoNénn;;, tr•ceia di vita. l focoW eono epeciti Monte GmpPfl . Monte Nero . degll Alpin rit>ò i.li fn>lki, 

•ntcrvalli, wi 11uooo diveuo, com,r, un ae- ptrrl'..bè nesi.lllil camino fuma. Facciamo ro, 0i-là-li.... Vn'ora d-0po l'nlpi11n era i-11 bPlfo sg11-arclo 

,'!Ottolìo di paB-Si. Nel buio fitto fil 1',00rJ!jono t,c,.larc d.ei 11ai>iiJ. Silenzio, La valle cii m(lf'ta, Tra gli scavi di Pomptti ah.e noi sarern<> 11 fare '' pine pine " alle sirene. 

a mala peoa. le sagomo degli alberi più vi- 1 otcmioo ioi tieno ctttamffl~ dietro il 10• le rovitif! . l,e N>tline ammireremo 

dni e una «w!A più chiara, la mulattiera I milo di Bmatti, bem: M ri~aro d~ buchi. I.e canti.ne . k cantine rimpiangeremo L'alpùw parùwa ornllli i.ii francese e Ù> 

,-on la aua maOO-cciata di. su.Mi. Minuti di Ma ,che belli mattla.3.1 Sode -:m~e,ttare, con quel vina. dei Vo.•uvia che 01Jdò vet.M n.eMid.i otrnrno con la f,urd1AJtta delle dita 

batticuore, lun1hi come una le)!:ione di ma-1 i pllSl>e.r,i nd foa]iame Hpiaio. L AD.~ ha Oi-là-lè.... ' spartivano W chiome in m1!Sfri, 

~==::~.~:~\::~e-o:!:, ::::i!:~= =~rlt~!::W'°C: Piedigrot~ • Piediçott«. che~• ~emo oc!hi~a ;i~~n;u:t:qi~:;:al~:~flllo agU 

lO'iOC!'l le no1J.tre cooge,tture. « 1Veniono lioU me una eantilena. È d-omelÙ.ea oIJ'.1' Fra Na~letM~ : Na~i. ~i muti . \Parin•ano Je !Squame arde!Sie d'una malga 

àa des~·:· ». « lo direi cli e li abbiamo eul poco 1,1oonerà la prima ~ r J'enso alle !:!b~~i ~g!::~P~ d~~evun ! si,;fnt-a,diata dal n-am-ontano). 

fianco &llll!-tro, e che ,d tagliaa la etrada »... E,Clllllpap:iate studenttt;che. dì qual~. m~ Oi-la-l.ì... • • ! Doride cuswdiva la lusinl:(a d,d madro 

, .'ìior teaenie, qJlakussa se m-ove dri.o quei fa, quando la (Uer,r:'.a. e-ntr.iva ne;1 ,d:i&conu ~ . , . c/u, poso. alle dm1z.e della figf.i.a mllscola. 

fìl',rsi ... (I) Mi ghe 1iro.,. :i,. « Bcetia. se fai -come UD problema metafisico. Gli .Jp.ini Canla Na~lJ • e_ S~lento e _M~ I' E l'alpilw beatd parfot•n: 

,,:,o ,e--, Li tiriamo addoftSO tnni ... •• e: A:ve- pe,.115e("anno i.nv~ al Aeno che fra. un meiie; e P~zzuo~ ~ P<mllipo e _C~pn Amica . I - Can. pese.--••~ _._,, ~1>rtnu. i capelli alla 

lato la baionetta?». il: Sior ,ù •· & potrà. ta1lfa.re, e faranno il conto. delle! de1li .4lpuu - degli Alpzm la. t!oOO alTIICIJ. I beUa marinara, io vi piaccio - I.o .'IO -

Yacch(l cli.e oe'Cll:llllo iB. 1iro, tanto ~ Malia sul tiw &.lfo • ~ul ttw eolio si vo' dCC>ONià ma voi mm mi /1rcc11 te. 

1pa. Drua. pro- Ch«le, tante • Mals.11 Grimma. taute al O.i-!à-WI... " Conturinn che sta sott-o la MMmdlata in 

partte. ha.ilo Pierotti. Dovt1 dovrommo vedere il E' .l'Italia • è d'Italia la poMia 
I 

comune di Cunlrin, .~e mi 1,ftdes5e qui con 

n,e,mico, ch,e proprio lKID e'h, -,i vodono che dai monti firw al mare si di,tende , voi mi farebbe cambilIN' di cor,o. 

un e11ercito di mucche, e, nu-,nt.almente, met- che pel mcn-do • die pel mondo oggi ri- , " Già è un po' d'amii che il Co11m.ndante 

tono bi1lielti da cento alla. banca, intereBse (,plende, m.i porta a spnSSl> per flltti i golfi, d'Italia 

cinque per ee11to. ;i.i sta. proprio b4m~ qui, I su pei ci,eli, • su pei cieli a r~ e, Coaturina ~•è messa in gdosia: qui pc-

, A 110 tr.11.tlo, ecco ia terra di DCS811IlO, QualdM, « ta-pum » •
1

I Di-là-là... soo ci oo-va! JI ani« de far p11l.i.to se nd te 

piovente: è il bafoo l!!Chioeça dai. hosclu. Quakhe &fJlll&ta viaggia Tutti rm c6re. ru.tti un COrc, U11a lingua /asso p-0s5ar alla Marina, 

Stri-sciandogli intorno, dititro gli lbchiuado nell'aria lucida. Noi tilj.amo im-, urn1 .storia - una g'-ori-a li inrotena " Care pescette i.a wno 11enm-0 a Napl)li 

lo cireoniliamo: poi Brnaa ed io, m(lOli neilA PUU. dimenticati dalla 1ue;rra, ogn.i giofu - <Jgni gioia cd ogn.i. pena per vt>dervi dopo tutte fo fwlle che C,Q,z.tano 

IÌ1,o~~llo imbr~•to, UTQm-pllJllo -.ali'■· OOllil.fl qtlftlti uccellni.i clw Ml la dioeno, d,11 iuna It<dia, tzata Italia fu nu:.ullcr al mi-0- pae!Se e pei- mNtrarvi come son fat-

rl,o~ QnAl.cnao ,-.1.., prcci.pitolNUU6mW! al !ruca • hllOOL, o :ao1t l'ltlll.O al COl'l'...,le dW.- 0i-14'-li... ti gli alpmi ". 

tn., app,ui.re: 11111 topo. -Ripi~ la di,- l'i.-.lffW.Olle dello çiedo... O.tt. Ma. EDMONDO DE iAY.JCIS 

·.--. T~ilo • :matti.Ba, ll rille~tore del CESCO TOMAS'.EJ,.LI Capp. Art. Maa.lOlì'lMI-• Le 1irmw era,w meccanism.i di. carm, e do-

,,I'",,J.ere e.i f•ltora ili tratto ia tratto- al- ____ 
1 

slderi. Doride dirigeva l'orc/i,•,1rra. 

'il~provvi&o; il priru-o istiC1to è di settarci =--z::z: ~-~ 1 L'alpino cmnincfovn 11 !Wilfi,!' w1 contn,, 

a. Ma poi, a ri8etterei !80lpr11, 11i vime i ' [J(1fo alle (,!inocchia. 

oonclWlione che il male che può flU'Ci (ForAe enmo le {uuc.'1,c dei mri;;i;i<•r p·•,. 

n,, ii )ilil'Qprio &elWlto un wale di I omo in tradotta). 

1
1 Il paru,rmna ero beU,o e la Jcoglierfl caJW• 

:J<Jlgeva le $Ue rrrii nf'li'kite-11.10 mare • ... 
ti -di bllOCl.i 500 metri eenu I 

mamente ila ~ <Li1 ne- I 
da. 61-plmare il baito 1 

lari in muratura, ldanel&l 
1. lnttfiml cviHera, ENl.i ! 
g:iare comoda comoda 

ella notte di maglio, ri 
!lJo>rale, • l'.alba •"annuncia 

dell'a:ri11, che: di • attimo in 

lù ten,a e ]eggi,,rn. I profili d 

mintiaoo a pfooder ooo.t 

un ininulo fa non al v 
baratro, _n~, ,ora qn, fi 

~-riv~do Jh•~~ ~JW'· C~ 
1o.;....,i .... ,.i,.. 
allo ' ■p,it1aio,. CI.QIUI 

Il pemw.cchW ,embrnva 1m crdro candi­

do pianrnto ~ulla. ci111-11 dd n:umr>t stra.,10. 

In quella la 1i1:e.nn P.i.ù aTloliana (ruu rr« 
gWJXlnWima) jlti.u~tfo ira c;ina e Cf'<'.S/1-11 

ca11i.iò a 111111 Jp,mna <?,JlJ'tdpi.tw <Il lo /dt<>• 

gr•fè con le i:-arinnelle rfol peU,Q: vfoni 
al mie Jcn, un palpito ,l'amm·,e vflai me 1rn• 

dl Na;1,11IJ e 7J<'f mori. 

Conrurin11 e JHt.w1g1_i;U.1 nll(i Mnrinn; ù,1 

dm mm v,1/.cva lriÌdire; il cmlr~i c1111di1lo; 

la Ma11t,1 DM/.de; il c11r101~ trucchi da fin• 
' ra: lui , [Jri.'I.W! • qh_ 111w~t~ rwn, lo 1m1,eu,1 

purmim(lrtiJ .... -l'nlpirw c1uì non ~m (U gei. 

.,<, cfJminclò 11 /Ù.at'Cùrr~ «I u:qrpc ... 

Qiwll'-nltro t•ho, /urt!4!tlff_ }-" pipa slÙ t' Mft• 

tiio, n.b.i\ la -vooo: 

''"," C.ià, 'T1~(, __ du,,aQQr~,~f\''«P 

• •• • NI..,,. •""'·' .,,,..,...,1 e •c. 
11J!",1Nìo ~A!'lt •• 



L'ALPINO 

I.' alpino a Mli I 8 vent.a subito allegro mattacchione e che i;i è ammA?:r.nto, 

,ft ap o , pronto alle più fragorose espansioni l. valle, e l'altro - aho 
e assume un certo tono talmente scan- - che non voleva le 

Nell'immediato dopo guerra ho superiorità non di fatto ma ritenuta zonato e spregiudicato, anche nelle, lw •• E non hai 

t.:ra3C-Orso parecchi IDelli a Napoli per tale, che egli aeorge negli individui più oneste intenzioni, che l'incontro; 

ragioni di ;,en-izio. Sulla ba:,e della di altri paesi? Comunqu._, ilia, mi pa- tra questi due sim;patici e caratteri- i lare il carico e tu alle r.1rn i-palle hai &0• 

conoscenza dello speciale e com- re già di ..'!entirlo alla vista dell'Al- stici tipi d_eve d~re origine in~nbbia-j ~Litnito le tue. 

ple.8,!lo ambiente, che prima conosce- pino: c.. O se.arpone mo pappo io!». ~ente a d1~logb~ e a qua<lrett1 :'11-?lto! .-. _tramouto di un giorno faticoso di 

vo ,soltanto sotto le v~ti tUiistiche, E l'alpino? Ri.arso dal vento e] mteressant~ e d1 sapore umonst1co. i os-curs1one su per la cutena Jella Ripa, la 

mi propongo qui di ..: pupaz.zettare », dalla tormenta, in continua lotta con' I1;1tan_to, il n~stro No_vcJlo nella in-· compagnia aveva piantato le tende, nell'u­

un suo caratteristico e sing;ohrre pro- la natura e con le difficoltà della vita I donnatlssima illu.strazrnne della tes- i a:i-co pianoro pres~o il ruscello, fra i rO­

dotto, ossi.a il napoletano della stra- egli porla in si>, isolatamente comi~! sera-adunata, ha gi_à _sin~bolica~.n~nle; dodendri; fatto.si -&curo - tempesta - il 

da, colut che da e offre ~erv1zi d1 o- deralo, una nalura1e riservate;iza e] e~esso una t'ambiale l'll anticipo. 1 ruscollo i.'ingrossa, invade le t,e,J1de, oo­

pil enere colui cioe che sarà pm tma naturale ddlidenza, determinala IL alpmo. per _or~ l_ia Q fatto ff'•SO 11 [ pre gh za.im la compr1gnia veglia e cant.a 

oo!tatto del nostro alpmo. dalle insidie della montagna che egli il Vesuvio; Cl .'Il _e s~duto sopra e all'aò.d1acc10 Una notte, la compugn4 dor-

a Sulla strada è la su.a Hta, perche per atavismo ha sempre pr;senti al- mentre que_llo non puo più fumare,: me, sqwlla l'allarme-, m fo11do alla valle, 

sulla strada egh può 1imanere m o i'occh10 e alla mente Però quando egli tranquillamente ••• fuma. truci hagllon: un borgo arde; l'alpmo ne 

gni stag10ne dell'anno, dalla mattu1a egh e rn. compagnia o IJI gruppo, di- Generale BAUDINO spegne il fuoco Un'alba bv1da, fra nebh1e 

a notte tarda. Ha una tenden~ con- ~;,ea,-,e-,,,-,a--a,-=ea=='=""""'=""""""'"""'='="z=SE'="z=SE'="'="SESE"""' e nuvoh: la compn.gwa ~ m manovra, sfila 

templatna, 1ndollOH dal bel c1eio ~u per il crestone; il {Xlmpagno \ll"Ul con. 

azzurro di una lucentezza abbaglian- 1 R lo zaino c.ontro il roccione ••• precipita ... 

te, dal mare suggestivo coi :,noi gmo- • t O O giunge al nevaio col corpo schiacciato; la 

chi e nfless1 d'argento, dai chiarori I 1 rovarc1 tutti oompagnia l'ha raccolto esan.iwe e l'h• por-

tenui delle notti di luna, da tutte le 8 O CD lato a giacere nel più alto p.i.es.eilo dell'Ita-

armonie che si destano dal fascino - Chi sa! -- mi sto ripetendo io da akn- vanno cucanò.o qualcuno, _ il Superiore, liaQ: :n~:i ~~:n :!:~ diniairluto _ 0 

del suo golfo. ' nì giorni, da quando &ento da vicino l'adu- fori.e; - il dubh,o 1j .arresta, la paura di 

Da questo quadro meraviglioso, nata di Napoli, - chi 11,11, ee, anclie qu,ee,to errare li 606J}endo e, ei.it.anti, &i voltano; 1 
r~:;:i::t:teUnp~:ltl:a,-::~:~!: =~~~=ea, :~ 

che incide su una viva intelligenza, anno, potrò essere coi nostri .alpini, - veci oontrocu-0re si distaceano dagli j\}tri occhi, , 

per.souale e su una potenza e pron- e OOcia --, a Napoli, QumU volta, &i, & che pur banno dello qualche cosa. Prose- €-pensata daj ~zi, paglia a terra; alla:r­

tezza assimilatrice non comune, ne potrà cUre; - ti'. Vedi N-1poll e, Poi, mo-, Ah' - . al al me ••• la compagnia è in arme, deve essere 

nasce un esteta, un sognatore, un i- rii 11. E sempre più vado intrecciando ed I ::=\ttrbi~ì: cii:te::;;co::a, ~:~ !: in arme. Il confino è vicino, fia.mmate di 

dealista, che parla più con l'animo affinando quel filo di sperania, che, attra• ricordi e delle memorie _ di paw e dì seii;nale s-i ,;ooo impennate nell'aria torbi­

col -cuore .con gli o~chi e con le ma- verso il Tirreno, mi riattacca., da quosto guen-a _ guanti di que_gli alpini, che i50llO da: è llilarme, Ore di ansie, di trepidazio­

ni anzichè con le labbra, che ti chia- e\ masso d'amore» al Continente. _ • Na-, divenuti anonimi per noi, come noi per lo- ne: - ~ar:li vicina la suprema prova? ••• -

m.a. « amico,JJ dop? mez~'ora di con• poli, - l'immagine non può ..,,,Mern e.be di i ro, ai getterebber-0 nelle nostre lx-accia _ Goccwla ~una compagma wm nebbia p10-

tatto, che ne.sr;e s.1m~at1co nella .sua un.a poe-te55a iDUamorata! _ la Sirena dal-; p,erche e.;si hanno ntrovato Jl loro lstrutto- 1 v1gp~osn ed ~de !a febbre. E ~r~ pre­

v~emen~e, çomunrc.allva, nelle sue, le trecoo turchine, che, nuda madreperla•! ro, il loro Teoente, il Superiore,_. colui' sto; I_allarme Il falso •. La compag~na npren. 

g_1oc?ndita, nell~ sue verbose_ espan- 1 cea dorata roo-seggiante come le cqncli~iili~ I del quale cer,cavano. r"oè Alpino e Superiore i de gli accantonamenti e la paglia a terra. 

su:~m, mentr~, _d altra parte, 81 re:'1-de i volu.ttu.ooe, empie della fi,oo.suosa forma la i ~i staccherebheoo più, chè troppo hanno da ; ~la il 24 maggio 1915 sta per battere alle 

util~ .e .servizievole n_ella maggro_re I curva della ana -colla marina•· Ed il Ve- I ra-oconlare: caserma, piazza d'a,:mi, monla-1 po~e d'l!talia. ~ l'immensa aniIWl ttl.tl 1W è 

~ilta e nella massima sottomU!-1 mvio, _ • il Ciclone dai furenti ardori, il gna, guerra ... (f'J.elli che non d l80no più ... ! drizznt.tl., o Alpmol 

sione. . . _ cui occhio fiamw!lggia di gelotria,, quando, la n.aja, &e-Od ritrovati; ecco ricolmo il i ' • • • . • '_ • ' . • ' • ' • 

. ~oas1ede po_1 ~n sommo grado un I nelle notti calde, la Sirena innamorata 15!!UO• vuoto, .che ci naseoo.deva nell'jmmene,a ~- Ora, . qu~1 canll., quali fanfare, quale 

1@twto ~affina!1s.srmo per tutto quan-. te la capigliatu.ra di profumi e eant.a, ('.OD ,a dall'immetHW1 .anima. sventolio di bandiere e ~to t11D1ulto 

lo sa d1 esotismo. Un soggetto non le sue mille voci la dolceua di vivere>. 11i aggiunge al cuor!l di Napoh: Dll uomo 

di N.1_q:~oli è l!Ubit? indi~id~izzato Chi N! Per-eh~ il tema, che avvince il - _Alpin?• tu ;'100 ~ ,dime:nti~~! E! dal cappello gualcito e dal volto sorriden: 

e a~1cmato perche d~ lm IP_Uo t~arre fondo dell'anima nostra, è, _ fra tutta qne- i ~~1 n~m1_ t~ &,11:. nonn _di ~lda~,. di uf':; te, 1,i vede in mezzo ad nn tripudio 

lecito profitto, perche a hu. puo e13- ~ta celebrazione del do-,,ere, dell'amore,; fie1all, di v1v1 e di morti., di umlh e di, penne. t jl Comandame. Egli ha tast 

eere giovevole. Non ve lo spinge aem- J-el canto, dell'oblio, ___ è u.n'altra fdlta ao· 1 eroi. E sono usciti dalla stessa &cuola - 'l'ìmmt'JJll>ll anima tu.a! _"" 

pre il tornaconto, perchè !pesso non cora e che tutta aduna qllfll>ti aentimffllti: i come da UllO ~tc;,i;o ceppo -- d-i Spiriti Accorriamo: ci dì;rà, ora, perchè I,;,'_ 

ve lo trova, ma egli cala 8U di lui, rìlr(l1)ardl I Magni ... :Pao61lllo •.• P~ in, uno •tnolo tuto alle pocte d'Italia il 24 ma.ggi -,~ 

n?1! co11:1e il falco ~ulla preda, ID;a, C'è .!-Lato uno dei nostri colleghi, che, al 
1

, lucente, che non 1'abi1o&a. 1 1 pe::rehè noi 6iamo qui - in quf ·;lil:t 

duo .cosi, come la colomb.a sul chic- Decimo, voleva dare que&to motto: ~itro- 1 E altri nomi ancora: nomi di montagne, i benedetta dal &ole, dalla luce, if ~rl-

co di grano. varcil ! di a1pe, di paui, di crode, di baite. E non I dal canto e dall'amore. -d~·- 111 

Per poco che il soggetto si presti, Ritrovarci tutti iu quella immensa folla,; hai dimentica.to il mulo delù. ,compagnia,! R.MMOND, ·on:'•-(; 

:!io:a ilin ll ir::h>ci~~~:o i:ti~~:i!i J!: che ci di la immen&a anima noatra, f ipi_e·,-;1 

lui nel suo gergo; ma, intendiamoci, • • • 
I • • h, Pur io pen&0 a quantj noatri &oldatj lii i :::t:e::, .aa~:~:;:::\::r:a::a~ aggirano e si agitano Mli'immensa folla ool- 1 

bile beneficio materiale ciò costi- la immensa anima, cui noi abbiamo dato: 

tuirà la migliore gloria,• i} migliore I il no~tro -!IO~O- Nè noi ~iù li ~icon~a- ! t.a 

trionfo personale della giornata. Non mo ne ~1 riconoscono noi. :Molti ao.n.i aon 1 ( 

è facile lo spiegare que.sto fenomeno. i pus.a.ti: è passnu la vent.a.a della gn«-ral ~ lio 

È forse una istintiva reazione .ad una - Gn.ll'dano: nci. loro ~clrl loi lene che 



Q GW•11 ~ Plrl'kl> 
·••JtJ rul m!lT (j'li shci, 
('è Niz~oli al telefono"; 

~li mandò a dir la Teti -

fm.11:•i~'> ,'ll'i,mw:,j UI O.UD, 

ai,nm vfaior1i Jul&i(k, 

da coMolare un H."l.10. 

L'a%zurr-o, che dei palpifi 

del mar 1Jembra gfoire, 
è inclwo nella te.'lsera 

L'ALl'INO 

le C(lrulfh Sirene; 

hriu:no c<.i.uit>a ,wmirni, 

ma si)ll(J e.sui p,er beM, 

Magari ti corl,/Jolano: 

poi lascian che tu parta, 

st>IUll nemmeno por(ferti 

1cmx:/.e.l<) 11 :cocciarore, 

a .scamo à'un diluvio 

mi volgo con fervore; 

7 

·• O tu, ds'el,mo hai l'aquila 

" Uccello di /amiglia, 

, n mP1t di trema lire; i il ronto dellt1 sart.a. " que.1to di penne esercito 
"nel!'egidv: tua pigli~! 

' e i m.onti, che s'imporp-0ran 

SPn:'ombra d'artifi,:::.fo, 
Con attruuive simili, 

non l'ANA in pkn soltanto, 

ma .scender deve a Napoli 

l'Olimpo tutt.o quanto! 

"Vedi, che a schiere scendono 

" dai gelidi con.fin.il 

" tlico:,, che ~f<r~_;;~ .V•~h 
"uiven non d poua". 
ed ei lruciava il Pelio, 

p!lr rum lascim-ci l'm~a. 

1/l.'lon ~,cava in Colchide 
, certo velù; d'oro; 
,i troveremo t1 Napoli 

,,:lietti e pomodoro. 

Il Monti lo te1Jt~fica.= 

gU alpini, e belli e brutU, 

di Mont~ .se ne in1endo1UJ 

e ci am1ero1uzo tutti. 

hdli (e 1Jon miriadi!) 

H ~egnì del valore 

:;~.11ta-Bene dell'Autore 
"1' 

si amminm senza il quindici 

per cenr-0 di .,;ervizio. 

Puma il Vesut"io a ves~ra, 

sul mare di vi-Ola: 
e gli spaghetti fumano 

, da un mar di pom.mnrvÙl. 

; Poi, quando il golfo luccica 

~otto l'argerlÙ'a luna, 

, chi sa che non ti capiti 

dolci~sima fortuna: 

Oh, Numi col.e11di-ssim.i., 

se la Mitologia 

ho preso per U bamro 

!ti colpa è turto mia! 

''Di.sole e giaia illumina 
"l'ondata degli alpini/ 

Solo con me prendelela. 

e non con l' ÀdlUIOta: 

" E se il V e.suvio ,erti.~5imo 

•• il fiatv in sen ci ma:::.za, 

'"o ma:zurella lepidm, 
" lu p-Orluci in carrozza! 

" Se i fturli a noi ~lauero 
" le snelle Oceanine, 

" oh Giove, almen i.i vongole 

"sillll fresche e ,opraJ"{ine/ 

" Se poi Giunone irutabil,e 

" ti dà preoccupazioni, 

" n-0n romperci i segnacoli 

" del grande Colfooni. 

" Sai ben, che nell'Olimpica 

" eccelsa tua famiglia 

"hui Dee di primo ordine 

" per render la pariglie:. 

" Ma, fosse inconte11ibile 

" il mulunwr divino, 

" piuttosto che acqua. insipida 

"Ja piovere del 11in-0 ". 

GINO CA-RUGATl 

' 

•~~ J,;.---G,t t..- I !t' 

;cl=~--
. I dava Jd a portare i bigliettini do-lei alle ami. 

w.rt?JJ?, ~ 5t, che ,e i mnzzolini di fulmini ai OÒncottfflti. 

tllUldo uno itl moU4'1 a parlar dfllicile, i ! 

&i &0no due: o mandarlo a quel patt.e, o 

<Jndero il vocabolario. Se qualcnn-0, per 

Giunone: sua mo-glie, molto gelosa: però 

deve a1•t>rgli fatto laDte belle improvvisate, 

perchè era vivacissima. Credo clif!' oon :Pa• 
ride ~ l!tata piuttosto intraprend4'1Dte; ma 

3iccome anche a lei piacevano molti ,gli spa­

ghetti al pomodoro, non glj ha mai perdo, 
uato d:i non averle da1o il pomo d'oro, Do· 

veva essere molto formo1m: &e Giasone, in­

vece di correre in 1;C1IO a Teti, fo1164'1 c0rso 

in seno a lei, mmegava, 

, fo- cosi gentile da. attacc..ani al se­

corno del dilemma, il vocabolario 

ffro io. Eccolo: 
i, e per di più Vin.oon:::.o: t quel s.i­

e ehe fil è permeioso di copiarmi i pri­

dne versi di que.,ta mia ~vc,s,ia, e co­

se non baswse ha aggiunto questi altri 

1: ,e prime oor,e a fen-dece. 

coi remi U seno a Teti•· 

Teti: Veramente non è una. .signora, m11 

socielÌI telefonica, .come Mrehhe la Sti• 

a Milano. E il Monti, invece pretende 

sia l_a pcr.som&-c~z:ionei ·del 1nare! Ne 

' storie,. 911eisti ,_poeti l 
P~ e Ossa: S..;i:no ·due montagt1e dalle 

Miwlogia: È il catalogo delle -carote cho 

i cu.rati di quei tempi ha1"h11.ri facevano di­

gerire alle loro pecorelle. 
CoUeoni: Questa è veramente un po' una 

gciarada; 11Ùa è :inutile che io vi di('.a coea 

parti de}h Gr«iA, molto eluaiclie, ma I glio che andaMe in Beo.zia aMieme a me. c'era sullo stemma di quel condottiero. Sie-

-complota.menw tproVTIIU! ~i alpin,l. Abetl: II Monti voleva dire: a 1Jpinse nel te talmente intelligenti! 

Gia.wne: Giovanotto di belle aporanme; I mar M barche n. Ma barche non fa rima M,inardla: Se non sapete ~•ì, Ja « mo1-

credo faceN!O il pellattiere, perch; è andato] con Teti. zarclla in carrozza», COM siete andati a. fa-

lino in Cokhide per una pelle da pecora; i Gi-ove: Stava di casa nell'Olimpo, prjmo re all'Unh·CQ;"SilÌl? Filate, jn un. d&tc;irmto, 

il viaggio è ,stato lunghetto, ma la pelle era: piano nobile, terza j;C3Ja in.fondo alla ,cor- o ordinatela; verrete fuori eosì pieni di rÌ· 

::::~ ~:r~l=e sa:t;.!e! ~~:;~ !~I~=: !v:: s:;;a:ì::01;7r:11::i~•j: ~::~ :;~;:c't~n~è:\;:.~:i::~:A: ~a'!:!~~ 



:'Serenata,, a ~poli con accfm:agname:;~:;compa:Z t:rtunati, 
"n coppa 'o Vesuvio di..... '' scugnizzo ,, 

(j<lllill<J iu buona <"-Olllpagn.ia ... e che com- wuzn dell'avvenire lo u scugniz:z,a )): ~ta ima delle tante propmte, il moUo Ml i fece un ~imw teniatwo di.sperai-O; venn: 

... Corri wrri, da PHUÙ!r<1 a Napoli, peri lini,.-... i,e nou fo5se ,·o.nuto in rappresen• "Ritroroarci.". - DOVl'ebbe_ e.lller"e, Kiu- Verso la ~a fu pr_= ~gli scruP-Ol:i r 

p,l~Hfa1. .. il no,-tro µ<nero Toni tda~oe '.\i·! ,·he bellezza cump:ì! Ogg:i Napulc 10°. Bella e ~anta parola! D~vr-.ebbe ~s.sere: a Cc ,;:~mi a~ ver~ le _22 con le _lagn 
181J., batta"hofle Tolmt:~zo dul:' rroci di ~~•è m.i~5e j ve,;titi d'a foqa! Guarda là ... 1m ordine che non ammette inadempienze;: me agb acch, e, al mro nnnovato rifiuw,_ 
~ue~~a e u~ i•Ìcc"l-o <>hre-g-o, in una spall.,.'1 1 ~ Sorrenti,, p,o' Capri... là ce :Sta a Grot- il Comandante l'ha d,etto ben ch-iaro w,.ch,e: mi partecipò .5eccarrnm-te la -,ua decisi.on,e di 
;r.i llll po' intontito. Qu.;1ndo foce pe. met• t'azzurra ... '.'tlbè, mo' Yolimmo piglià n' quesi'arnw! partire lenza perme.uo. 
tere i piedi, ::mii 11,li (l :,carponi,:, fnori tra~el~ ... ~i! andi~m~ al 

0
C6IJ.O•:· ~ Ma ~me si fa? , . . ,· i . AW-.ei_ tùrouto accnmpagnar_lo 1i:d~ ltanl~ della st.ii.iom·, pr,ni, quello che oo:i ave-va \ iai::gw d1 rneray1ghe, g1uochi di oude Ogm anno, co.n l -appro"imar.s, tiel!a t:l•. m pngwne, ma la ,~ pa.uione m, 

mai prv,ato ,linilllli ali~ ,u.pi.nioni talvolta r Ji HO_ll,"li :tppffla indovinati fra i pini, gili.rJ, ,i riacatiz:a UI nrutal~UI dj. q.u.e.<JW. aru:.ora. Gli feci un d1je-0rs;,tto po.co.to 
%tin:.=,., ddlk Schw,udo!~: u.n'imp~iOl:16 f.(ITT!u.-..,;i vi~li dip-adanti al ma.:re ••• e luçe,, ri1r01/iimai1Q. Ogni ,srmw, p,,!1' iem,o, 1Il'o i cor.c.hiiuL ,. A.deuo .N! v:wi andan!!, vai! 
,i_, ~tre.tt.a p:..rt"ni,-~ ,-,Hi hJ ,,_ "P.ll.!O., (-.u.l;;o: Jnee O 01,o. 011.., e lv«! I... . /1U>ri a!a.l !.ule à' cimeli il v~hio. cc,-1 ~u~fl M-U"J ". E ~ rbir,d Jil't.iLIGIÙ'I -ural. - A1 Capo il • T«io II Tooj cucò proprio pello, lo runett.o '1l form« uul 1moccJuc -, f.ral!Jo:'; ~)1111: I• J~e l ~falUUl:1 -
pa Si ricordò però cli~. bernto? ! ... sì J .ave- ... di Dcm, w. meillo t, non eap,eva più '6 comf! d /~ 'luantio ,i 1cmd'eva • ripo-1 ~ l!WUUMI àopo :rovai Mcinai ili utfocio, 
vu Levut .. !, m;i mfillg::iat-o poco e pc.r rin- i;:u,mfare il giuoco vespertino delle acque so: vi ricordate? -, do WlB raddrliomi.na! curvo sul tavolo da ~i.!egn,o/ Aveva una 
frnm·,ani t,orni, quattru pa,;;.;i inrli,.tro, ~'in- ~anguiir:n,~ fra Ischia, Procida. e l'anaa di· alla penna, preparo il sacco e ••• spero. : faccia da funern.le di quarta daSSe che era 
fili, n,.l rir,,\,urat-or<" di... e t>Ì, che pudori P,ozzuoli O il dolce inazzurrarsi della baia Ma il più delle. volt.e, al momenta buone,: un quadretto/ (Qui ci vurrebbe una ~,. 
_,,uno que$lÌ ~, ~iaim.1 ,o non ~iamo t:a.gliati napoletanH. Era an po' 1ot.a.noo il povero rum riesc.o ad estorcere il perme.uo '' di I calura di Novello). 
:;u a.llu Luunut, ,-i, ristoralo-re di terza clas~e Joni, erano fatiche quelle cui non era ahi- quarantotto" e nii tocca a inghiottire lai Va li, Manoi, ~futi; ora che sei ptU· 
e tXlm{ui,tulo un ta\'<Jlo si aiutò con fa po- tuafo e quel heoedetto monello nou si che- i;ali11a e a:JJ!_elUU-e L'Alpioo Con la .. i:e.las-1 sttto ~ forza al 10° puoi andare a tutte Ù 
lt:nla di famiglia e il latte ... hrrr! che Jau~: 1,na un minuto! Con due soldi di u noccio- sione ojfidale "! I adunate che ti .stu::::icana; ti ba.sta riempir(' 
Evirlen!emente i p.a:iool.i del Vesuvio sono linfl americane o l<J a,·eva mru,;o ancor più Oh &anto zifol eh~ magonl I 'per tempo la "mwina "l 
rn:1gretti!.. in allegria ... proprio un m<Jtore utilitario!! Anche que,11ta volta non pMw •quagliar-. E girando per le vU! di Napoli, ricordati 

Un po' ra~lt.ato e rifotill..ii.to si decii;., Toni itl avviò lungo il ciglio dirupato mela e ~<Nl due llll-ni in fila che faccio l'«- - del tuo colonnello; la faccia da funerak, 
aJ affr,olltarr il pericolo (!J: sçarr,ozzio, ddla oollina, dalla parte di Napoli, ,e, si sie,ui-Onbla invoL:mtarW. ; quesra volt.a, ce l'ha soltanto lui.I 

Jj b mhe ull di . ~ 11 sedere nell'intento di somare e di Ma, non gridale il crucifige; n.on condan- i Nel 1930, 111 Trlc3te, riuxii a fare un"ap• 
~r ~ ~~;o O d~obruv:te~:;,,c,:: cb::v:~ riposare un po'. Ma lo II seugnir.a,o » era natemi ~ cont~n::ci.a proprio ooi che ca--! ~izlone. Àn-ivai appena in tempo per a.t• . . 1 f l" qua.lch f impl.acuhi)e e nella sua irrequietena scoprì nascete la runa e .sapete che ianie volte i s1.'IWe elle •filamento del 10°, Mir, euendo 
:.0:~t: ~::::: e :!_~darine .. ~ a~~ :; immedjatamen1e che da. quel ponto ei acor- " wu la 11414' " bi."lo1n.a inghWttire i ro.'lpi f in ae.rvisìo e ~i JHW«ggio per .'lenJisio. ,ili. 
<, ••. polima! De giù due ll-Chioppetta'kl eon g<"vll un lembo della (amOM costiera di ~~:;a n.epp,Ul'f'J mugugnare. (La for:;.a della11~etta 4 Postutn-14, non avevo potuto ve.st1rmi 
le spazzole sulla c_.etta; 11 una buona e.a- l\-Iarechiaro ( •.. Il qmumo spuuta la lnn.n a naia n~ e f~r&e fatta, in gran parte, di, in borg~,e., . 

h. R h h. Al . damm '\,Iarechiare » ... ) e lo specchjo romantici~i-1 q~ste nnuncie? ), La nna umform,e IUl ... .schmcapen.ne o da mera, hotel e ecc ~or,; « gi P~,. e m-0 della Cajola sormontato dalla « iVilla E, a propo,ito dì ro.spi., vi voglio racoan- 1 scritturale (.x,nu1 dice il col<11mello Della 
~e:;:cebi:n~a ~~ porte 10 0

; « ovmo ••• una dei tedeschi 0 • Ebbe però il pudore di oom-
1 

tlU'e di que~ che feci Ulghiottire, mio mal- I. Bianca) non. facilita~ i ricono~cime_nt_i· 
. . . . . pretJdere che in quel 6no linguaggio ... in- gr-ado, al bocui Mar:::ot da Ykenza nel 1929, Pa.s.sandom, davanti, par~h, alpim del Ma T~tu aveva avu.Lo 16~ZI-om pre-cl6e digeno non avrebbe mai potuto far cupire l'amw dell'adunata di Roma. i 4°, del So e del 6° mi 1Jquadravaru, eoli\certi 

da ~uo ZJ.,o che aveva fatto il ...oldato a Na- al « forasti-ero a1pino » Ja patetica istoria , Il bocia Marzot, allora e-appella del 90 i occhi meravigliati e inte"ogativi che mi 
poli nel 95 e sapeva anclu: che doveva an• della villa dei ted-eschi e, detto fatto, ab- I alpini, era camandato a fare il lopo nel mio' mettevano in. i'mbaraua. Non sapevo che 
dar., aS \I Gr~il~ ». &lmpli,ds;;~~: l{Tan_ili?_! bordò un vecdùo signore che passava a I ufficio. : contegn.o darmi. 
. I. ~mpagru 81 Parano i,quaglJa-U e ••• 11 a.vvi• p,or1::ita di ID.Jlflo e gli dL"6e CM l'alpino I C--0mindò WI mese. prima. a farmi la ruota ; A un tratto, pa.s.w.t-a la Sezione di &;. 

on-i_ ITI Rmpo - _vedete la h?ona ;itella~ (povero Toni, non aveva fiatato!) voleva I imorno cercando U pwtto debole dal quale·: :~ci-a, udii e,,clamare: "'Te, P.adenghe, e/ - un rarazzetto Vlilpo e 1>trac.:1ato fino al- sap{"re la storia. ' attaccami. : ol Battisti chel là? Madona me che l'è, pa5• 
l'inveco&mile, un 111impatleo demonietto che _ Ve la rat":oooto volentieri, è inten'.&San-1 Già 4apevo ch,e non mi sarebbe !Jtaw po,.; sàt en de.la .1wsi.oiten:a!! ". 
parlava cou g]j o~chi "'.con_ le mani e che te, ~emhra un roman.ro; i particolari, i.i ~- ·1 sibi-le andare a Roma e potete immaginare I Che figura da. cioccolataio che ci feci! 
ben pr~to ~er:ro la a~~al.lone_ e lo oou: pisce, ce li siamo ricostruiti dopo, ma è I come mi divertine quel continuo richiamo I Dell'adunata di Genova rimrui con Ul v,o. 
<lusi;e ai d~1ali ., gr=li II aSomirundogh miteritica, dj quattro anni fa. che riatti:n:tl'Va gio-rn,almente il àeJidet'io già [ glia. 
che lo anrhbe aspellal<J 5ullu porta ••• Io- 0 Come vedete su quello l>OOglio angwito tanta pungente. E a Napoli? Ci .lll1'i fUU:Ora qualcui#, .. ch-e 
fottit e irsuto ,ci .sta a mala perui. quella. viUeitta Certi ,ricrni l'avrei baaronata dalla ra],., mi cercherà; md ma.i-.ro? Ci Mll'à forM!c./if:1ra 

Del resto Toni a·v.-va dd tempo, voleva e il mare Jo assalta da rotte le parti: quando bi.rJ, ma poi il ,IIUO magone, che aswmigliava [ quel "caJtagner,cino " eh~, • TrWt., m.4 
eonoseern llU po' Na}.Klli a mo<lo ;mo, per· è furio-;o. non ai v.ede più che un nuvolo tanto al mio, mi inteneriva e allora cercavo i aveva _riJu:'to .senz'altro bi 1u.ui.!1~n:r« (con 
rhè diffidare di ltUd ~impacico IIUis.calzon• <li spuma. Fra Io ,swglio e Ja terra ferma di prepararlo al rifiuto de"/in.iiWa çtulata- ! tutto il n,peUo per queJla onor~ 1pecia.. 
rdlo? ... i ~oldi erano al .-;icnro .. dunque? c'P un braccio di mare di WUl ,·eofuia di mente. j Ii«z, non mi ci .'IÌ vedrà mail) e·'._il mlJ-so, 

Cumpa', Nupule è belle. Ve faccio metri, ma anche la terTa ferma in quel A,,rei voluto accontemarlo, povero bocia; .1petto .wrà for!Je ra{for&ato da ~ta _mia 
w•Jè oose 'e pazze! punto è ripida e rocciosa da far paura. entwUl1Jta, ma non potevo a.uolutamente ! "uova rur.emione. =- ,--.\(; 

·- An<l,ove mi porti? « -Sette o otto mmi fa un signore tedesoo, Jure prefereru:e neppure in vUta della penna. Ma ci lm'lÌ, 1pero, ancara qualcU;lfP,~he 
- Andove?! Ma -vuie che parlate tu-reo? ricrbi&illllo, comprò quella villetta, la mise Co.ti, all'ultimo giorno, dovetti -r,ifiurare mi sa fede/,e acarpone e chB cono,ce·\~. :::r,.y~ ve f:wrio vedè prim.ma u' ma.re •. :?! ... I ln ordine, fece fare una piccola teleferica il permesso. Ri11UJ&e arm.ien.tato e medi1ò la;. tivi del mio mancc.to interoe11to. • 

::-i, <>1, mare, mare ... e po oo n~• ,:;aglimm<J fra la terra ferma e lo 600gli0 per evitare fuga can la. tradotta degli udUirui, d;e par., Que.'lto qualcuno no11 permetta dunque 
' .1 <"ape l Posillipo •.. ? ! ... ched'è, manche I la travers.ata in harea ool marn cattivo e tivano -Ua notte. i la mia condanna in contumacia. Facc~·-"'(tn. 

1 huono?! •.. n cape, la capa, la ponta ... allogò uclJ.a vil.lu. la moglie, bella come I vi.are U proceuo alla proMima adunata;-:pa. 
•i! 'n oopp;i u mare .•. andiamo {'ol !ram• una. fata bionda e malata di petto, affid.an- ...,....,....,,,...,..,,,.....,....,,.....,,,..,,,....,.,..,., gh.erò Ima bott.e d{ vino, ma dirò le mir 
muele... dola al .;uo medico di fiducia.. Lui se, ne ragianU 

E li, giù un rumore .•. gi.ooon<lo ed espres• tc.mò in Germania e non ~ fe(.,e, più y,e. lo vide, spettrale, con J'oi::ch.io fiew nelle' Questo qualcuno dica ai compaÉJJi che 
;;;ivo fra bor:ca e na60 ed una capriola. dere. Medico e amm.alllta divennero pre..;.to onde riboIIooti. A giorno fauo, dopo aver; non h-0 perso il collegamenta anclie se, a11 

Percorsero I.a marina., lamh:irono la pllu- amici, ami ... cU.Simi! Erano due bei giova• atte.so ... che cosa? ... sj rivol&e, spari nella: cara ww. volta, il mio intervent.o deve ac 
za del Municipio, passarono fra il pod~ ni ed erano tanto buoni e, affabili e e:irita- villa. ' ·1 contenrarSi di essere ,oltanta .'lpirituale! 
Maschi,. Angioino e la banchina del nuovo tevoli che la gente lì attorno andava pazza « Tre giorni durò la telOlpesta e non lu Ma die razza di spiriw! Tutte il mi<• 
porto e imbu,•aron<J via Caraeciolo. per loro. Erano gli angeli protettori di Ma- possibile vHrCare quello stretto bi:llccio di I cuore è o. Napoli! 

.Mattinata di nprile, concerto di h:ni, mare rechiaro! mare. Finalmente, un ma.rinaio dei più af. j Cantate anche per me e, se vi resta w1 
di sota cangi:mLe, dondolìo di barchette; fJ ·kidavano- spesoo a Napoli oo,n qualnn• fcz1on.ati a1 fJ tedeachi l1 riusci a passare, i quarto d'ora disponibile, andate a fare una 
Jall'altra cponàa, ai piedi del Vesuvio, ('llSe que tempo; pmisavano ad uno ad uno nel clii.amo, giro atlorno come p,otè per .adoc- capatina 61 Granili e ul m-0lo, dal quale 
innumerevoli a spe,:chio di mare e poi su carel.).irno della tdderica pe,r tempesto~ chilll'e le fine&re: nulla, P-orta cbiuq; ria-• 5alpamm-0 mswme per 'la nostra prima prova 
6U, sempre più ardite e più rad,:, su per le l'ho fosre il mare. Erano quattro anni or- 5-cÌ a for:i;arla, <"hiamò ancora: sJle.udo. : guerresca. 
falde cinerine del monte fumante, su fu,10 mai! « Finalmente nolla piccola biblioteca .ap• I Vi illudere~ di avere ve,it'anni di meno 
alla Specola, e, nllima, in vetta all'ardita « Una sera di gennaio, orrihile, pJ"Oprio pena rischiarata da una fÌlle!!l.rella rivo]ta 1--: e forse ne avrete un rimpianto - ma vi 
scalata della fonjooJ.are, 1a staz.ioncina &u· da tregenda, se ne andarono a tootro e tor- v«so il largo, tr-ovò H giovane medico gia-. ruroverete e.on lo ste.'lso e.ntu.d.asmo di al­
periore bianca e minima ri:,petto all'impo- narono dopo la mezzanotte. Buio pesto, eenle presro un tavolo con le tempie focate I lora! Che bellezza!! 
m,~.za <lel ~eimacehio .ribolletlte, immoto ed ma.re indiaV()lato, inon un'anima v.iva, Ma da nnn pallottola! Ten. Col. EMIUO BATTISTI nmmato, b1anc<J e fulvo, -diritto al cielo e non era la prima volta! :Passò lui, henis- « Quel giorno steis-so fu ripe&c.ato i1 corpo 
pDi digradante sulla penisola, ootte11tÌll,a, simo; rimandò il earullo, lei vi &i aeC(I· di lei nelfo marina di S1111.la Lucia! 

Tolll si er·a llpp,oggiato al parapeno e, per- m<>ilò e lo mi&e in movimento ... una on• • . • • . . . . • . . • . • 
~·aso da tanta luminosilù, da tanta armonia dàta fanta~tiea ... un urlo sofloeato ... più . . 
di cofori e di linee, sooi!6o dal linguaggio niente. Lui ~pi?. DOfl, ,cnpì? non volle ,ca- « ?a a~ora la Vllla e abbandonata; la <:U· 
mi~terioo0 dd}a natura be-Jla, stava• immo- pire?.!_ Rima.se con l'animo proteso_uel ba- stod1~ il mare che aveva gelosament,e, pro• 
h~l-~, ~:ia 11epl!icro, !!laccato dal suo pas- ratro inie.male fino ·all'alba, fino Il quando t~tt'? e ferocemt'lllte &troncato :il doloo .i­
~_tH?'.':,(~~IJlo·:-~~J_Ja ,1,Uil C!l!ui; a_~ll-~iato in, °;" I~ prime l~ci ,.,_li, ~S.1.1'.SfOM i' 5e.gni ·.evi- dilho D. 
«presente>> t:h1: 11arev11 n~· .dovesé,,e •mai denti della ,fflldelieàinia reà1tà. Qùa].eaD1> Col. vrrroruo MAllANGlO 

alpino... c:ol pito 



" ~rlclole scarpone' 
1'Ricordi del tempo dell'invasione! 

Cm Bernardo de CUSCI "I Du,=t• I, mawa •h•, t,avo,tito da "'""' pocole, io dp,torn' • OfihlNo, oill,iocol " 
! tadino, io feci nell'autunno del 1917 ;;.ttra-1 per far ca.pire di-o sarei ri-cot'l>O itgli ufil-

L'ordin.e di movimento era giunto im-: verso al Veneto invaso, too.tando di riron-, ciali cJ il fauore, <:be non sapen nulla di 
provviso ed: il Battaglione .al -completo er• I giungermi al nostro Eserdto, mi fermai a.I-· tede.:;l".-0, riarluya spagnolo (era staio ljl.l.Hl• 
sluto ... imballato in tradotta e spedito ver- : cur:ii giorni alle Catochie, vidno a Codroi- ; eh~~ ,empo in Arg,e,ntiua), nella i;peran~ di 
oo una nuova ed ignota destinazione. , po, pre560 una numerosa famiglia di conta- i farsi <:omprenJere meglio t, fo~ por dars.i 

Viaggio insolitamente silenziooo, l'im- 1 dini del rnnte Brandis, certi Moro. '1 un po' di tono. 
previ.sto t~e~a il h~':° ~hi°'.3° a tutti; Ul• 1 Pro~rio in qucj gi~rni erano ven~te ad: ~ scena_ ~a v~ran_it»nte tragfoonùca; gli Lo S"1·ato1·e qnadrnman e che 11 serv1.zto prevlt.10111, diretto oome al I alloggiare alle Catocbie aku.ne b.atwrie un- 1 alu-1 solda.u, mes-01 d1 buon umore dal vi- U 
solito dai -conduccmti, 11.vev.a queata volta I gheresi dirette alla fronte; i soldati faoova.- i oo, stnv,mo a guardare ridendo. Fll"tto sta A.I p;i.m-0 corw per a.,piranti ~rluto aU. 
fatto lì.aeco in pdffllO, ! no baldoria. naturalm.EGto .11Ue ■palle.dei 00-1-che, o fW36e la pura dell'interveo.ro ili caserma Rubutt.o de!. 3•, e TorilW, Ml Sei• 

Pareva la tradotta ddla m~•- A 1: Ioni; molte TI>J.te, 41.opo euexe andati fa qualche nflkìale, o fOtJUro le noatre rlmo- 1e™brie del fonwno '15, eravamo uu lnm• 
~bi are la Ll.i-tua•ion,c, eJI a rimettere in per- ! cantina • rlempke i.i Tino aeceld • calM• . ttnm1te, il c.a.porale laaciò s.cappare b ra.- tin•; 11zuui tu.ul, for,e ùJiriuur~ tMffl, 
fetto •til-e ~one il ~uporto, cj pni■ò I rnol~ ~trav.ano in eu.n; quale~ dJ. ..,..~ I ga.11111.; ma.. pri~ ~•~dn-affle, mi guardò 110:0nwi ,li !I.I!~, _,.k~iia11Uti ~- /rOHU que1ota volta il cuo, benigno oome IM,lllpM ; <:0iD.lD.e1ava 11 11non.arc una isarm.o:m~ " gli ! brutto e nu llllllliCCJo mn la mano, fi«'Chi, j na.ttri. titola 51 ,iudk, e imp,o,t,e,, 
verso gli Alpini. I altri int11,. no • ballare, Quui tutti begli uo- !_ Alcune &ere dop,o, forse in seguito al mio vano il dovere di di:,enire u8fcisl-i. Àt1e• 

I mini, alti, rob'Wlti, ooi loro berrotti unghe- !_ intervento in fa\-"Ore della. Vittoria, m'a~- vunw avuto fretta di correre in linea per 
i aesi, ~er.z.:::. visier.:l, pfamtati /:i,e,!'~m.ente, ed. eu<lde uno olpiacev-olc c;iso. Uo gruppo di il timore che la rapidità della certa vitto• 
; un po' di traverso sul cap-0 ed i o: dolman » I ooldati stava gozzovigliando accanto a.I fuo. ria non d aveii~e p,ermt?!so di partecip'11"e 

azzurri, f!OD gli ala.mari neri, ondeggianti 1! coi era già Lurdi, ]a gente di cllsa. s'era riti- allf.l fe.'lt<J. 
nel rapid<> moto della danza, ernno vera-· rata a dormire da un pezzo, io me ne stavo L'ambiente, dunque, ve lo potete 'figurare , , ! menle belli O pit1ore1;chi a \'edersi. ; bOlo, rinc.a.nlucciato a sedere <:iul ihio giaci- facilmenle: allegria. e 5piriUJ scan::anato, 

I Suonavano oon wollu m;.ie6tria; era uua glfo; me-ditavo guardando ron oechio dl· più da .studenti che da guerri.eri, ma buona 
' mllfiic.a indiavolata ed affascinante che .a• 1 .strallo i ooldati. AttravercW il velo del fu- stof• dl scarponi che 

vrebhe fatto venir voglia di ballare anche !i mo· grae&o che invadeva la cucina, appari• avev.mo già del re.sto 
, ad un paralitico, e ballavano coo. grazia j vano j loro volti lucidi e ro&Si per il gran }alto le prmre. 

l:'_;:c_.= __ .....J.Cz_=Ja.!.é=-~:.....J i ~:~t v:i=n v~::i::t::0 r:er:::lk~ \ :~~;::::a!~ g:::::rg:=~n:~ta~;\: nt':~:laa e;:~:•. 
1 ,capogiro a guardarli. 1 tratto uno ò'j essi, senza dm gli ave&;i det. mi come mai gli fos-

La tradotta, durante la notte, chi-.. per I Ogni tanto, suona.tori "' ballerini si rio- , to nulla, .sen,za che avessi fatto akun ge• se. riwcito d'agguan· 
quale neeeNitil di servi~io, e.i era fermata' fre.,cavano tracanr:iando gra11 biccbier,i. di: sto ,che potesse offenderlo, afferrò un .:ol. fare la "pemia nera" 
in una. piccola stazione nej pressi di Bre- 1 ~+no e, tra una :;o;s;ita e l'altra, urlavano ' tello da macellaio e, oo-sì, per malvagità, me nè perchè gliel'aves~€• ' 
scia. Silenzio qwu,,i perfetto rotto da.I tio-, fragorosi evviva all'Ungheria; poi, rivol-; lo geagliò contro. Il coltello mi passò vici- ro dat<J: distretto di 
tinnare in sbrdina del campanello di regna- gendosi a noi, che stavamo intorno a vede- nissim.o, sfiorandomi quasi il cllpo e andò reclutamento: Alged 
lszione e dall'asmatico Kispiro ritmato del- re, ci -offriv.ano i foro bicehjeri; e guai a: a sbattere contro il muro. Blllzai in piedi (figlio di genitori ita• 
la looomotiva. Poeb6 ombre nel buio, i po- rilìutare, bisognava 006 Pl'.t' forza! 'e, sebbene mi fos.si proposto di non pcrd-0- li-ani. ivi emigTati); .dllo:J~:r")" 
-chi wlddti territoriali di ,servizio aJ Comao- Con le donne erano molto arditi, nu es- rn mai la c.alma, pure, quel1a volta, 006j domicilio: id. id.; 
do di Stazione. Una calma insolita che na• ~e facevano loro il viso duro e ,sj schermi· improvviso e brutale era stHto l'atto di quel luogo di residenza a-:U!7'a:•ti.n;:;:: :r;:•aJi:~~:u::~: vano più ,che potevano; gli nomini, lmpau- ::~zo=uo::~~s!:tii:~:~:• pr;} =~ ::t:~~; :~~a~!: :.r:::~ 
ve erano i conducenti della 16, si poteva 
notare, nel bujo, un movimento insolito. 
Avevano fiutafoO un vagone carico di capaci 
e ben pllucinte batti di vino; avevano, in 
un batte, d'o«hio, fa1to un belli&oimo foro 
in una .di q11e..te .ed in men che non ai dì-ca 
avevano perfeU.amente organii.:i:ata la catena 
,silenziosa per il pll6Saggio delle gavette pie. 
ne daJl.a botte alla tradotta, ed il ritorno di 
11.nelle vuote dalla tradotta alla botte. Ser­
vizio di appwvvig:ionamento perfetwls.i.mo. 

« Una cuccagna! ! ! ... Tasi maeaoo, che fa 
va benon ... .i.vel10 salame ... i,veglia. Wlal'U• 
ga ... , 60tto che ,se el treno parte 8elDO frit• 
ti ... », tutto queato 6Ì intende S6mpre Sol• 

tovoce ...• 
Infatti là oosa er.a andata abb,a6tanu. li­

scia ed il rifomimento poteva e6,1!8"0 ccm• 
dderalo con un -eerto ottimismo. Ma sul più 
hol.lo ecco il fi&chio trillato del .ComandllD.· 
te la' Stazione a mettere in subbuglio tutta 
I.a ca.tena, a mandare .a remen.go il magni-
600 lavoro di perfetta collaborazione. Il 

treno pi.ano piano ei era meMIO in movime-n­
to. Urgeotis&imo 6 proo~upante il proble· 
ma del toro nella boUe e del vino che ga: 
gliardamente e 'geoerosanum_te 111,orgav.a fuo­
ri oom6 da fonte booedei.ta. Come fa.re?? 

Fu il Cllporale Molon della 16• a salva• 

riti, lasciavano !are; molte volte io avrei 
voluto intervenire per moderare gli ootu- tarlo; ma un eaporaJe, che era un po' me­

no avvinazzato e doveva a.vere un certo siasmi di quei ~ignori, ma dovetti conte­
nermi e 6-egnitare a fare jl baggiano per 
non tradirmi, J;-~ò un.a mattina non potci 
più frenarmi; come Hl solito, otto o nove 
l'lnghere5i erano venuti in (!ll8B. u ballare; 
un cap,oral.e, bel giovane biondo, agile e 
svelto, eccitato dalla danza e dal vino. a• 
veva afferrato la Vittoria, una delle figlie 
dal mio ospite, ,e,, trascinatala in un canto­
ne, la stringeva da soffocarla; la povera ra­
gazza era diventata bian<:a per ]o .spavoo.• 
to e cer-cava invuuo di liberacsi; nesru.no 
si muoveva in .suo aiuto; allora, strasci• 
cando un pooo una gamba per rimanere in 
ca.ratiere {mi fingevo ..emizoppo), m'acoo­
.;;tai a] caporale e, 1oeoza arrogo.ru:a, ma 
con una cert..a deci8ione, gli feci intendere 
cL lasciar andare la Vittoria. Il , Moro, 
~no figlio ed il fattore s'avvicin11rono an­
che loro a protestare coi gesti e con le 

un momento ~Io, ... torno subito ... ma fer• 
mo,... me raoomando ... », ed in qu.atlro 
salti aveva raggiunto la tr11dotta ehe stava 
prendendo velocità. 

Molon yeniv.a. accollo da un'applauro ser• 
rato da p-art-e dej soldati che si erano pre• 
cipitati ai finestrini per non perdere nulla 
della §Cena ... ed il povero Territoriale, li­
gio al dovere, fermo al s,10 posto, -col pol• 
li~e pres5ato· sulia botle, tappo viver1te per 
la ealvezza tli t11Uo quel po' po' di ben di 
Dio, ricevette in p;ie.no un subi6SO di ur~; 
di iì.schi, di risal-e da parte degli uomml 
che la tradoua porlnva lontano nella notte 
fonda, vel'60 nuov;i doveri, vera-O, nuove fH. 
tkhe, vttw l'ignoto, ad aggiungere un nuo. 
vo ar1ello alla ealena glorio6a della loro paB. 

sione. 

scn.so d'umanità, s'intromiBe e, per calmar• 
mi, budava a dirmi, indicando col dito il 
malvagio so-Ida.lo: « Vina, vina », per far• 
mi capire eh~ era ubbria-co e quindi non sa. 
peva più quel che ,si facesse. Riacquistai 
immediatamente la padronanza di me; poo­
sai che la mia dignità, non già quella òi 
ufficillle, ma quella di poveraccio, era &al.­
va p,oi-chè avevo accennato a reagire, -ed nna 
certa soddisfazione l'avevo avula òal mo­
mento che il graduato era inte'rvenuto a 
metter pace; d'altra parte, che cosa avi:ei 
polnto fare solo e ..enz'armi, contro quella 
goo.1e nemi{:a 00 .ann11ta? M'nvrebbero qua• 
.,i ,ce;rtamente accoppato. Meglio, dunque, 

vano che ciò era dovuto ad una inoomp,iti­
bilità d~ carattere fra lui e l'ac.qua. Per 
completume il ritratto, dirò che ri.fu11iva 
cun eguale o"oTe .tia le fatiche fìJid,e che 
enti solla;zi abba.stan:za logici in gicoani 
che non avevano fatto alcun- voto. SIIUiW.­
re? ah, quello ,t For,e «vrebbe Mche JIO• 
tufo diventare un Napoleone d€lla ,ira:tegi;, 
da tavolino, ma non certo un tra.teinatore 
d'uomini, un semplice, miuro, ma anche 
magnifieo subalterno di guerra. 

In ogni modo un bel giorno fummo tutti, 
lui pure, nominati aspiranti e ci perdem­
mo di vista . 

dar retta al paciere e non comprometLere, Dopo qualche tempo mi ritrovai ad e.&• 

con un gesto inutile, la riuscita del. mi-O di· .~ece ~trutfon: di m1 u corso» di .u.i«Jori; 
~egno, Cosi, senza parlare, me ne tornai come voi sapete ai diversi "corsi" veniva. 
alla mia cuccia e mi ooricai; ma ebbi il no inviati quali allievi, spticU: nei. primi 
piacere di vedere quasi .,uhho punito, - tempi, quando l'importcmza e l'utilità deUe 
ed in che modo! - il wldato che m'aveva speciuliz:::azicni. èrano misconosciute, i peg­
.sc!lgliato ,contro il coltello. M-ezzo ubbria• giori elementi d€i rep1mi, q~ielli di cui i 
co com'era, mal reggendosi sulle gambe, nel eomamlami ~•olevrmo liberorsi. 
fare uno sgambetto, c;idde a 111edere ln Non mi merr1vigliai dutJque troppo quan• 
una padella di gru-sw bollente; si rialzò di do, all'auivo delle. [( rccrutl! n cui UJ.elnce 
colpo, come &pini() dlJ una ntolfo, ~!illand_o gli arcm1i misteri dello sci, mi si pre.'lenlÒ 
unto dal fondo dei clllz-0ni, con una faccia il mio e< Algerino o che non tWc!Ìu ancora 
così buffa sulla quale apparivano insieme il mutato la stellellri nPTa con quella d',;n, 
dolore per la soottaturu e 1n vergogna e la gP11to. 
otb:za d'esser caduto in padelJa, che i suoi Distribuiti i pattini, li feci adattare alle 
compag~i. scoppiarono in uiaa fragorosa ,-ì- ,icarp,€, ccc., ecc., quindi detti l'ordine per 
sula e cominciarono a fargli intorno un l'adwiala della mattina seguente per l'~ni-
cameval-e da non si dire. do dell"i~iruzione pratica. 

Il plotone è iri rango, intravedo sul vol. 
to rlei, ialdaii un g1tilina dùw-oli4lo: dalw11-• 
ti a mtti l'a·spirante, l'« Algerino n impala• 
to, gli sci ai piedi, ,e, legale alle maui, .. 
uu paio di racch~tte, 

fo fing-cvo la maSBima indifferenza, ma 
fra di me, me la godevo che era un piacera, 

Nel vederai oosì prNo in giro, il solda­
taccio andò su tutte le furie e si mi.se ad 
inveire contro i colleghi, siccbè, in un mo• 
mento li ebbe tutti addoS&O, ed il caporale, 
che po~o prima er~ wrto a metter • pace 
tra -me e lui, non sopp-0rtando d'-e:l(!erc- in­

«·Ma· cosa fai t::On. qUella ·robaP. 

Bemardo Territoriale, · c()8" sarà Suita!~ da un inferiore, s~ unl a lor~ imJ)O· 

re Mi hamiò detto d«i sent0na 4uando ,i 
c~sca..-. _pe1'. npn .ap~é.-_ -M_Ua, ~ • • 
rial_:i:ars_i pi_ù_ /ncilmfnf~ . .,,, 

Fu·_. ,una' rìs_':l~a>'Cll'~~(Jle, : .. om!_~ic_ar. -~~~- ·<~ 
~~&t,Ò ~he .ma.n'd,t1tlo-\C()~_:,-l)f0, _ _.'!IJ__crr~(!>"'~~::, 

• • ))GO bi VA~L~PlANA 

~endog)i .rudemente··d:i. taeeM, 
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"In mezzo al mar cl sta un camin che fumano ... ,, 
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Sul• paf<i\"'1.0d·1· V·°' .. lparolaj""•mi d',h•~· ":' di .,.,,1. '"' """".;. rio,jich,.del "°"""""'.· de/'4 ,. ,i,_,·.). 
i.:,....," . ai _ mganno, quali ,tinti cannoll\. tre oonfe,-mare la medE-5-iina cifra degli uo-

l La ste6Sa sera del 7 11ovembre 1915 il OO• ci&i, ooti.Jkavallo pure, che il battaglion1,i 
Cengia .Martini. s.i.ta a metà alt~za della! ridiomùe dell'aspra montapa, .~- la tem- i m~dante del settor6 di V. Cost~-telefo- avversario· ebbe, in quella ~~tanr.a, an­

parete meridiooale del Piccolo l,agazuoi, pestiva apertura del fuoco da p,8l'Jf, del! na'ia: 11 iAI coma:ndaute -del Val Clù~ne. • clie u umi ,etuuitina di J,eriti, di ad 17 IU'fJ­

nno dei più imponenti e scabri Q1&86j,ccl, maggior numero di fuciUir.i: I Fa~t:io _i ~~ei ,più. vivi r~egr~~,e,nti ~ vi D. [n tal modo le ne perdite ~mplaei. 
ooetituenti la ,catena delle Tofiìne, era pres•- Gli altri alpini, che, per ]a ritrettezra del- bdll~ti tll'i d ,oggi, Questi ml6l 00~11-li• v.;, Mliv.ano a 134 u.amini, o!IIBia ad una per. 
soc::hè cirooudata dalle posizioni nemiche, lo sprui:io, non trovavano impiego nella menb Ì}regu estendere al tenente :Mari ed coo.tnale enorme, rispetto alla &ua forza, 
che pure la i&Ormontavano da t.e lati. No- fronte occidentale, do...-evano, unitamente alla truppa dipendente da vo&oigooria. In Pietro Riv.a.no descrive b:oovem,e,xite que. 
no.itante ciò, dominava, da.lla sua fronte oe• ai due -cannoni da 37 mm., tenerai pl'Ollti tanto le wm~~ ehe un disertore au~tr.ia• st'epic;.odio a p. 61 del volume Il 311 re,r, 

ci dentale, la sotto1>tante f,O»c.a· del Pas.so nelle trincee più arretrate. Ciò per contro• <'~, presentatOfil . poehe ore fa a11,-,, noj).tre gimento alpin..i, nella iuecxa italo ~U&Ca 
dj Valparola, pllDto di obbligato con«m· hatter-e le evemwùi offese, che. dalle sovra. trincee, ha as;;er1to, ebe non solo l quattro 1915-18 • TorinO 1924. :Però ~ etoriei &U• 

tr~to, e transit.o per numero&i. riparti av- s.tanti.,creir,te del :Pfooo-lo Laguuoi, ci aareb· bara~ecti son~ ~tali distrutti,.~ clle il striaci, di 10llW tanto esatti pe.fflno nei va. 
'f«&erJ. : bero •'Ulte urto _4!ir,,tte. •ul &anco d.cetro N neII11eo eb~ n~1 quattro _llffieiali _e ~- ri particolari. di ogni avvenimento, ~· 

Ivi faNTa.no bella m0&0-a di lii, a drea I alli, 1,pAlle, quale pronta e!II ineoo,,raltile rap- ~ti UOill..lDl di truppa. T.ali ~m~eazio• 12.ano, inveoo c.he all'aneddoto, alle 10le per. 
1200 m, à aoi, quattro grandl01e ltaraeclie i pnuJ'.).ia. m le ho avute dal oolonnello Onm,, per Hte lllhile i.a lfUol s:lonao, al PIINO i.I Val• 
Jn lepo. C~um. a d~ piaui e ad una [ I preparativi prooep.iti q parte d" 111,tti fonoç.amm.a. Col. f.to Tarditi ». ...uot.. 
trmtiµ.a di metri dall'.a.lka, erano ooDtxu.ite: co11 illten&itì ~pre erese«i.te, (uroO.: pron: Qualche g1omo dopo, le ln/or~· , i pe, COL. E'ITOIUI lllAIITINI 

oon tanta. eura. ed eleganza, da e.emhrare al- tj, anche nei particolari, solo il mattino del •-e:/-""'""""""""'""'""'"""=''=='"""='""'""",el 
ll"ettanti villini. , 7 novembre su~"'°· Perciò l'insidia si 

Provviste di end.ne e pensino di 11tnfe pel: tenden alle ~3 di tale giorno e cioè n~ll'o- i n,· ,accb1· 
riscaldamento, servivano di comodo allog- ra, che, dall altenta. e }UDga 01So1ervazione, I U 
gio ad un battag]ione di Kau.erjiiger di r.i- ri1m.ltava più pn:ipi.zia. '. Qntrrn (19lfi 
serva. Noi, invece, come striden1e eootra.sw, Il teoeute Mar' d da ' 
110n ave\o-amo allora altro ricovero, che quel- nitta provvisori:: s~::g:eva ~7:.; A Forca Pi.zzul,. in Carni~, aveva- tantQ più ora che il tempo, messo al 
fo grotte naturali s.nl terreno roccio60, ehe menLe, con matematica preciaione e con me. i mo u~ haracc.a. d1 legno:, 1 avev.an~ brutto, eonsea.tiva di apcendere le 
in pre-ceden~ le be,;tie selvatiche avevano ravigliosa celerità, j quatO-o riooveri. Di-! co.strrnta (quelh del Gemo) ml Cl• l!tufe, e nessuno, aalvo che il tenente 
8e.D1pre rifiutato per foro taoa, perchè a.goc• rigeva quindi l'infallibile tiro eontr,o il den- 1

1 

gho d_el vallone -che _scosce.nde a val- a_l plo_tone, veniva ilil rompere le par. 
clolaoti perennemente .acqua. sis&imo formicolio d'uomini, 4!he U8Civano le, c1.nquanta metri al di. qua del tlte di carte <, di obia,cchlere. 

Dal n08tro nid-o d'aquila che, il 18 ot-' in tutta fretf.a dalle :rovine. I filo di cresta: non proprm a.ddN· Il t~ente, .arrivava. appena notte: 
tobre 1915, fu occupaw dal iVa1 Chisone e COfltoro anzi, erano rimaE-ti talmente tra- I ;,,at:1- a~a mo:13tagna, ma_ lontana un npart1v,1. ali alba: .albe di.accie e vio­
da alcuni elementi del Belluno, tali bara.e- .seco.lati e 8IILUTiti pe>r l'ingraUl 60rpN'!l!!.11, I paio d1 ~etn dalla r_occi.a, quel tan lacee aotto il c~elo carico ancor,11. di 
c::he riéultavano pienamente seopCJte e ben da non i;aper.iri neppur più orientare e de-: to s~c1ent~ p~rche la neve am- ne~e, e 8tlllSO d;r. lontananze, rese in. 
visibili, A dispetto di ciò, gli .aru;triaci oon- cidere. 111uil:- direzione~ _p:e~dere, Il« ri- ,

1

, ~~:::~:a:~:::a ~:~om~::ias~~t!~ .finite da tutta quella coltre salice. 
tinuava110 a .conservarle lo sta;so. cullandosi 1parars1 a r1douoL àellanf "?cKIUisunadiha&e del-, v.anti lo spiazzo, di non più di due 
!or.se nella. falsa idea, ehe nella n06tra po• a montagna a eo w10 o- • t'lS!;' I 

loizione, oltremodo upra ed impervia, non mentava poi, a dism.isura.0 :na:oo i] ;0 :;: • m~tri, for~v.a un.a specie di balla­
lo&~ poSf!ibile i"6are artiglierie. Perciò, delle nostre altre anni -colpiva in,e,i;orahil-1 torn, afface1andoe.1. dal quale, lo 
data la inqualiiicahile imprudenza e deplo- ' mente e 6pjelatamenle i risparmiati dal ti, ?uard?1 ddfv.a g!u. d~ ~ond0 hall~, 
revole tra&clll'atezZ~ non 60re.e loro nep· i ro dell'implacabile pezzo. 1 , ungo I ec mo. np1 H!Slmo, e e n­
pnro il IDÌDÌmo dubbio, che ciò ebe in un La nostra azi011e, pr,eparata oon cura pa• : prendeva 6.lan~~o, nel vuoto,. due­
primo tempo .sembrava utopia, poteva nel i ziente e meticolosa dj dìver.si giorni, .si s...-oJ. I c~nt? metri _PIU .sotto a CE:.rtl rocp 
&eguito diventare realtà. i geva io una ventina di minuti. Tuttavia ' <'IOnt ove arnv.ava la teleferica. 

Noi invece ,d propon~o to6to di u-o- i comprendemmo t~t-o, ehe qu.fflta doveva . Quando_ ve~n~r? , ~e forti nevicate 
vare il modo mi_gliore e più aieuro per ten· • aver influito sinbLr.amente auJ. morale del- d1 febbraio, SI liltZIO fra la barae?3-
der<"J un'i.H.siè.ia a tali rie.averi, propdo in ! l'avversario, tanto più che egli, data. la ful- e Ja neve. U?-3 lolla senza soste: .1~ 
uno di l{llegli istanti, in cui avrebbero con• nùneità della SOl'pre~a, non aveva potuto in c~rte not~1 la dent:o (su due ord~~ 
tenuto il :ma~iior Dlllll,:,ro di uomini. Quin- alcun modo reagire. <l1 tavol.at1 stavano 1 quaranta uomm1 &netto e Paaquero bofonch · .. 
di, per aum.aitare in essi l'indispensabile Siechè tutta 1a nostra atteoz:iOfle Bi oon- del plotone e bisognava .st,tre distesi no tra di loro e ogni tanJo ace.;,, 
fidncia ed al fin!'! di permettere a noi di 06. ' ceno-ava allora 1>ui punti per noi più deboli, per non dare di cozzo nel!e travi _-di z~vano oon gli o,cch_i ~ sci di ~­
oorvare eon più agio le loru normali ahi- nei quali t1i liarebhe con cerlex;r.a ~plieata sopra, e, salvo Bonetto, clie era pie- z1one: la baracca_ non Hpev.a più( 
tudini, fu t1uhito disposto, che in quelle vi- la sua inu:n.imeabile rappre63glia. Di fatti colo e tozzo come un torello delle toscani, e le pipe vuote er 
cinanui, non veniNero ru;;;olutamente mo- poco dopo, e cioè verso le 13 30 fii rov-f''. sue Alpi, gli .altri non potevano stare moni discreti, dell~ gr&nde 
lest.:iti. sciava, sulle qu.auro fronti d~ll~ eeu :ia, : ritti, chè la baracca era troppo bas:Ul alpina, 

V-uso la fine dello ste.",il!Q ottobre l!H5,. una den&i~ima pioggia di proiettili di o~i. ver_so l? ~io~e':'-te del_ tetto) era uno Q~el.m~rooledì M.rehhe itato gior: 
ottenemmo, pure per poter i;upplire a tutte : arma e e.alibro, in~ieme "!. numerosi barilot- ' scncch1oh0 s1mstro: il [Peso della no d1 d1.!llr1buzione dei generi di con­
le altre es,igeuze impreviste, due pezzi da ti ed involucri di potentissimi esp]OBivi.; ?eve p~emeva sul tetto e, quel che forto e di tabacco: io ero ijtornatQ 
37 ~- ed uno da 65 e cioè :il 3o della 3• Questi, battendo, .uuita..mente alle bombe 3 , e pegg7:o, tra monte. e. parete: lPi .allo!a dalla ispe~ion~}•i' jlicf=,OÌf'-Ì>o!Ìti 
haueria del_ la reg!~nto ~~eria da gran.dfl espl°"ivo e eon ga~ venefici e ad Illl: c~rde ~J fetro, con CUl SIA era tentato ed n:terr?gavo il tele.frino, :mut()_ ,da 
montagna. C~ ?°est ultimo sahv~ il tenen- nu':°ero .straordinario di granate di grosso i d1 arpmnare la bai-ace.a al.la ~onta.: tre g~o~, per -s~ptn"e cosa,- ·èl,t!ddere 
te Carlo M~n, giovane calm~ e pieno di ri• calibro, sulle .roece n noi wwaotanti, fitae• ! gna, tend_evano. a spezzarsi, e 1 pali fr~ ! ~rd1~e di non esporre "gll uo­
~rse •. A l~ nauualmente s1 affi~ava toBto ':'"vano volumwo~ vu..langbe e frane di ma.s, ! :he_ dal d1 fuori la pm~tellavauo ver- m1ru mut;lment_e e la necelS8ità di 
hncanoo tll prendere le necessarie precau• ~1, che, eon \·eloeità vertiginosa e eon rn. ! :,O ti monte, scomparivano sotto la collegare il ploton,e alla..vall 
rioni pe: la soll~ta distruzione ?e~ in• m~e aasord_ante, precipitavJ1DO sui nostri [ neve che sd~cciolav.a giù. dal tetto. II cielo ore 'si era &ehia:~o era 
tere&santi ~sagh e per battere qw.ndi ~- : trinceramenn. j Bonetto diceva che ci avevano cessato di nevicare ma • , lch t h 
.za ~e,ua il personale, che sarnbbe venuto; hl .que,;;ta,seoonda laoo, ehe si protrasse! mandati. lassù come _zavorra alìa ba- hia foriera di sciroc.cO _c;;;;evaea=e~ 
a n_snltar~ scoperto. , per ~rea lll1 ora. il cannone da 65, che, qua- : racra, visto che le l_mee_ n~miche. e- va.lle. Nella. hal'.acca, Separata dal 

S1 predisponeva pure per il contempora- i 11: p1u oC1'.:lp':vole, ~arebh~ slato pre60 mag- j rauo lo~tane due grnr.m d1 marcia, nuo l'lgah_uuino da Wla tramezza di 
~eo ed op~~uo. s~stam~~ 

0
provvisorio I gionn~te ili. mira, dovette mantenersi ripa-!~ che lui, la gu~rra la rn~endeva solo legno, gl! uomini sembravano atten­

d~e tre sez1on1 éh mitraghat:rja, dte guar.: :rato e silenzioSQ. Però. giubt.a quante- si era r a tu per tu, coi u: Bcddu » come al dere p-a.uentem.e.n~. 
;tano 13: C0ngia. Si p~p~van~ inoltre al-[ già -~lahililo o ~za ~tteudere ulteriori j V rata e ~l R_ombon, . . Fuori j corvi ·gra~ehiavanò _ ·~ 

~noVI appostame.nn, d1 cu1 qualeuno: ordim, le altre arnu aprirono to6to e con• Tuttavia, la dentro .s1 dormiva il da valle saliva il • ; ·_ r e gm 
per~mo JJU vertiginosi punti della parete me•: li,11~arono il ~noco Nntro i bersagli più vi- s~>nno. dei giusti: e. quando il mat- ferie.a: il mio att::~:~~e- d:l-!:.b~:le-

1 crm "' m~lesn. In tal modo, ol1re imp,one il I tl~o rllorn.avo d.al g1ro ai piccoli po- facesse la rouda davanf alla va 
I'/"" ................................................. ~, do-vuto n;;petto nel nemico, si n'éurralizza. st1, trovavo gli uomini eh.e ,russava- Quando useii f • 1 porta, 

La -Ditta ~ va presto l'importuna az.ionc dej numerosi; no tranquilli, la lampada._ad olio tar<fi: dne scia.tori-tor~, era -~tro_~po 

P.IEJR.o· LAND· ·1 ·1 nuclei ~ Ka:i.serjiiger, che, quali falchi jo,i gettava nell'interno della hai-ac~ momento la ·telefef;:_1av::::lliqu~l 
I vedeua, 1n .attesa di ,get~si sulla preda, si: una sua luce tenue çhe, nel gr.a~de , • p e m 

MILANO (!""). - v,·a. Come11· .. , 18 I eran •. venull ad .. _•P. po·l.lruare sulle .<.re.sta e' frc?do _JeJla n.otte, riscaldava l.a.fan. -1 th) w guglie sonastann. tasia d1 sopite memorie di case- Jon~ - • 
0 f~rnitrice_ dell'.A.. N . .A..· avend~ Pur avendo nel complesso qualche e.on-I tane, calde di affetti... H. ANOHl~ERI' .. Bf:· r·1r..·L· :I 
d~iì~~-~ tnm\~ ~ÌN8l~m:t,a t~ e leg~ero_ ferito eà alcuni blindamat• i I piccoli posti er.ano appena al di ' \J 
modellata dà. U. Diano.- ' ti eoonvoln, Cl fu. d_ato di a.ssistore ad una [I là di Forca Piz,;ul, .sul dritto delle CALZATUR" • BR. -- . , 
Mod • ll Dù • d • T • awna dquMto. oom,ra, ""°. ". nova del = 1 posizioni I tre Mraccl1ette d,· legno. . ••. · •• L • EVEJ'TATf 
ploin7~ F~oni 5.iti.·:'.•.\b:r;!9,;.iti~ol:T~ .. D•I•·· ulla d M 
LaYari di ft...,Pena_lQ metallo e COD •n1alti sto 11, ce~gra, che_ term1~0 e_ol mettere i ~iasc~na quàttro uomiiii, più avanti a .- _,on._t,agna,:.· .. - .• . .c .. a. è~ia ·-.. ·.Se . . ·. i.·'.·.·'.•·.··.ç~~ .• 

Le Sezioni ed i GTTJ.pp· • buon umore m quan. u, fra dr " .. 01, po. terono .. 1.1 ret1eolati, "°.· tto a .cento metri· la •. . ·.1 
' .. eetaz. fol!J; .adll:n_•'•1.·.V,l!g .. t:t~fi:1;..:oa. ri- • MILANO p· D _t .. Iogt;1,.frnord11,ndo 'ind!dno:., a- o~arla. Quella -~oè_, .dell'artia]ier~ ,a~-1 pineta; 'ma eni.no 1,tl riparo dèlle \~; , , mzza: ,,uomo J8,~-Te_L,_8,0'05_6 

i1fl:~ic~~~fJ:; ~~::~~ ~~!le, S~Jaca, <:be,' 4:_on osli~azi~e ,degna _di lDl• langhe e la sqùadra' laggiù, 'se·--noiÌ ~E_çco ___ -~ç~m?) ·:' _,r~r~i-;',:J9~Jt'. 
'Bo: cawa, ~1 .ac:81uva, smo .àl punto dà fossero Stati i 'tl.lrùi di -!!Uardia ·ità.ia', CAT~_LO.GO·,A.'R_ICJ:ll~~i'"À 

• "l,iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii,iiiiiii.i,I I farli volare m nnlle rrantunu, oootro tre) meglio che non ~~Ila gr~Did,~ h~à:~, 



,u verso di noi: erano Bonetto e Pa- fatto auo: _« El cognac à l'é bele ei ». Poi la morte del ooma.ndante, la rea.a de- Ora m'infencori Pf'l' il lèrvorino di c:Nà-
squero, che arrancavano in su ~n Il richiamo non poteva essere più gli ultimi superstiti. Il gelo, i1 male~ pule bella ». ' 
tranquilla indifferenza: tagliavano a sugge.stivo per i ma.scalzi del plo~ della situazione d.iperata. Ma che novità dovrei Wltoll(:lre mntare 
strette serpentine la scia ehe avevano tone. Sullo i;chenno riappare la scena di paee, ciaramellare wi.ol.o,wellare? 
fatto in .. disceaa, una acia vertigino;81l Dopo poch; minuti UJl,a eorda tra- una specie di ooro greco che ac-compagna Fare della Jtoria?; dalle delnie della Ma­
tutta dr1t~ sul.filo del costo?e, drit: .!!CÌnata da potenti mani ricuperava, l'azione: i Jauciulli in fondo al fossato lJ'an. gna-Grecia ai prossimi trionfi della Bevi­
ta f!ontro ! pali della teleferiea. E&&1 000 Bonetto e Puquero, il cognac ed quillo di Vaux ehe asooltam> il racconto Grecia: c-0me .fflTS .. , batte:sata dopo il 
or.a marciavano penosa.mente nella il tabac.co del veterano. a Fu allora ~e, - dioo il Congreuo? 
nei.:e alta ?vitando di entrare ne~ Se queÙa .sera la intera baracea maestro - un uomo di cuore raeeol&e il, E poi e poi e poi. 
vallone per1~1oso; Pa!!iquero davanti r da Il li l . c:omando e prese in pugno l'anima dell'ar• Io ho parlato di &omw di lerargo di in• 
sotto il peso di un sac.co, Bonetto o.sse an ta 8 va e, g a pmi non mata di VerdUD, l'anima di tntti i wldati: dolenw di d.oke Jarniente di Mi.o: a pro-
dietro, arrancando au un buton~ino ne .avrebbero gran che aofferto. - Petalo-. ~ apparini il generale eh.e, posito di me: ho parlato tanro di me: me 
solo, mentre eoll'altro sosteneva 11ul. P,IERO ROBBIATI 80lo, grave, collo apardo fermo, l>Cft).de ù non i! ver,o IUMU'. 
la schiena il barilotto del oognac, una bre,-e 8W,,oa ~i uoa villa: virile e po,o.• Ahimé, i miei osi.: c:1'e od?: non .ono, 

Gli uomini erano ~iti tutti dalla aoo.o. E' W.cute, ma l'eletto, dopo l'blfe.ra,o. né di C•11u.c .né Ji N•JHJli. 
b.uaoc-■ • e aeguivano la JQarcia dei di poeJtl ìatmti prima. • U. tutto eom:,leto, (Se tono &emJ'U occa,-te l'l'eoct:K,.,. 
loro oompari; la nebbia intanto ai -eon un'jmmelliaw.- '-! .i,o~u ._ • .,. ammor6U-O <ki 11ep.J Jni'I' ). ' 
faceva. l!emprfl più fiUa, vinee e eoa'f'hu,e. DOV1"e.11t JW01lffl'li ,u H fl"l1iulere .Ue ..,. 

Ma più .in eu, dove ~i dovevano E' l'eepreMione del 6"1D.pliee, lleCNloU'io le ii. Temi: ( =Spaventi) ,w flWln! IUPD 
tagli.are, per UJl breve tratto, il val- nei grandi momenti ru. grandi condottieri: delk Jeartoffie delle dispute delu ..-rinpe 
Ione, avvenne l'inevitabile: un.a ala- sono le leggendarie parole di iVittorio Ema- della 11erità e giusti:ia: in cerca di più ,pi. 
vina li travolse; Ji vedemmo scom- nuele a San Martino od il breve messaggio rabil àere e dei flòridi sfllltier della Speroo-
parire tra la neve, li demmo eome di Neffl011 a Trafalgar, dte so«orrono alla za ••• ( :speran:m di darci u11 taglio I). 
apa~(li.ati, Ma tra la nebbia salì au- memoria. È l'uomo -che, Punto al comando, Darci un t.iglio? 
bito una voce tranquilla di chi sa il capisce 5\IDito il valore della fiducia da ri- A quruti ••• pallidi lumi di luna? 

""""""""'""""""""'""'='='""'"""='"""~"""='""'"""""'""'""""""'=""'""' 1;:!!~r::~3:i ::;::::::::i~ tel;. c:tau"::oa .~7::c~, /i .~-::;:,0 ;/:: 

La glori -1.1 re, in venti secondi: 1: Sono io, generale Pe- dio ... ". U U ; J m. t.ain: ordine di tener duro fino all'ultimo Il clie11Wml! e umo il momlo 41!"4 ... 
fo cr~i. 

Ho .u.J•ti.to a PerlJi alla rappr-eeentuio- aupfoanti a pietà pcir i morti od al loro Poi il film abhmdona l'episodio per :ricor- Ed • Ione di affeirarZ. ,wn ,i co,uumi, 

ne del .&Jm ·e IVerdun-. ~ naoy-a eiilio- 14,edfieio. rere alla Pnte&i: iniluppa con rapidità t«· mai: n.on- ~e più. 
ne 10nora tremenda e perfetta di e«etto. Noa. alla 11:Jo.':'te penMVaao i~ IIOldati nica bella e chiara, coi ,grafici e ,di acltemi Sicuro: ogsidi è di moda; U vll!Tde TÙ• 

~ 6Im creato tre anni fa t(uai a eo:a- nel pi.-o della battqiia., ma alla Tita tlel- ad indicatore mobile., gll aviluppi d,ella bia-mi!eria: ben diverJo dàl no,tro bel '16'• 

trapponi eol IIIIO -.iÌ,0,,0.0 ..-, di p.rova l'indomaa.i, oaorata. dal -.erifido, li.ber.a grande battaglia: l'accorrere dei riofor.si da ck-alplM. 
Ill()ra},e ma,niJka. N l!l8D60 di morbida in- nel trionfo della eanu.: e: Piti1.à 1' parola del ambe Je parti, lo 111tabiliz_zani del fronte, t di moda Lt pÒ-56 della cri.li. 
tellettualità ~1.0 nell'allora trionfant.e ll· momento, e: Gloria :D parola ffl!l"D4. l'ondeggiamento sempre meno seuibile~ lo La gen~ ,ia- fi: ,e guarda in. aria. 
bro ,e film-tedeaco • AU•Oveat nulla di nae. Tale è lo ,s,ilko che anima il film e: Yer• stritolarsi per mesi di fronte a V«dun tli 55 Cosa aapetta, lo .sa poi Domine Dio; • 
vo 11 ,- raìPun,e v~ammite Dli eletto pr.o- dun », ed ecco pen;IJ euo ml è piociuw. Divisioni ted.esebe e 51 franceei. E' lo i;cac- non molla le .ttringhe del bor1illo. 
\lodo d,i. 1y~ili,.e d.i emodoae. eo genna.niC(I: - eebeggiano gli a-ccenti del- Piuttosto morire: piuttono. 
! t na film dJe può d&ere dato eia • Pari• • • • la Madeloo, r,j arano i campi dietro il E mm capOCe che .te Calo ncm di i JOI.. 
\i cllfl a' Ii«llno, giaeebè il dramma. di Ver- I dae famoei epioodi elle apl'ODO la lan- fronte. di all'o.ste, l'o!te non I• più le auae: e co-

i pari N Doefl'O Cado: tutle le Di'Y'i• ga batu.glia IIIODO aD(IOI' -rivi nel1- memoria, • • • .ti via: e non ci .tmw le, •. viole neppu.M per 
• due EIHÌr'dti vi :paMal'OIIO e vi Al• La pRM del forte di Douaumont e l'e- Similmente a Verdun, delle uiOlll mili- "Nàpule belfu ": Che ÌD"i"0Ce d. defllllo ee-

~~ p(lr;la di ri~di· e ili aàooi. E' im- epupaxione, dopo un'«oic:a ~ 4el tari jn lu.lia, la presa di Gorizia e poi quel- sere: o: Consta l'on ca cousta, -viva ... Ni-
~~Ue rappresen~ la pen:a in ,m 61.m forte di Vau. I.a della BaUJJJllza, portarono a noi gloria pule!». 
.1à'> dal punto .di nata fotòp'a,tioo ricoatrnt• Del primo fo.rte, ~qnwato quai d•&J- di purill6ima bellezZII. Ece,o fatto il fervorino: bello: e faUr,, 

è il fulcro prineipale dell'emo- Alto dai. tedeed:ai 1W Fdlbraio 1916, il Di quest'tù'iiIWi battaglia abbiamo VU.to -
IMllllko, DOII. ii mai .,;,i.bili,. Il e: ru. ! 61m dà 11D rapido ed impn,ll6,LOl1Ulie IGUIW· aieuci hrarJ. cinematoP.fici pn!IÙ dal vo- Siamo giwti: c'é ,i O no c. 

ha -di ~)po rmo la Titaliti ù u l pini di qaadri; il bombardamento teni• ro, veramente importanti. INVI'I'ATION AU VOYAGE? 
~ inoolon,, ~tendo, an.s;j. di~ I 6.o!allt.e, l'.-sabo delle tnippe ardite klll.lO• Credo non dovrebbe otW1ere inutile il Ricordi?: 

P'~ -il pià. incol~ Pff" I niche, l'-.nientammlo della difesa, l'm- pensare ad una rievocazione 6\oriea seria Là, tout n'e&t qu'ordrc ~ beav..t~, 
J.udaN il e.am.po all"effetto pri. • nnncio della prlMCI al Comando tedeaoo eo- per nna eommemoruione futura. Si dice lm:.e, ealme et volnpté .. , 

bc,mJ,ardam:ento e della mitra,lliatri-) gli barri all'lmpentore, :1 P,oWLo io. Ger· che la 11tori.a. lii J)Oll6& fare solo • distanza 
/~,i n\~to li_ p«fetfl!). I mania, l,o çarpnl della ootim ripetma da dagli avvenimenti., giaechè a atten1LU10. le Tropp,o ptlfdloo. 
' Ìl -~ t:_ V4'rd'!lft :, i:l~ive een, euttea- i tutti i telegrafi dell'Impero: e l)ou.alllDOll1 soprastrutture di &eft1'S8. impartanza, men• Col pericol.o CM illwnd Jlfdtdico p«1' t7UI 
za stori-ea Ja graridiolla, Juaga, tenace batf.a. ! iat e;efallm! Donaumont Uf. p,fallen! • - tre si eoorg" mepo lo ~helet~o essenJ:iale degli ~rt<J.~gi de':4 gradtu:iine. . , . 
lia del/:_1~_16.. ! Douaumont i- <.adu.tol - Dimoauuioni a degli avvenjm.enti. J>u,rtroppo il dopo per- Gratuudme dei camerau ( :apn l oochlo: 

g L~iniai.O',deJ_ film. è'llm!IPJi"9: mi mastro! Berlino, bolletdno tedeaoo di pero af.f!lr- r.a. noo ha creat-o nH1-una opera lirica o poe- v~i che ho u:hivato l'oliva deU'aggettlvo 
di. aeuola'igioTIÌne red~ .. ~,:!~ iw. 1

1 
mante la ritl6tita ini1ialc, della ll'8ll4e o.pe- ma che ricordi le grandi gesta. vitando?). 

frotta dei -hioi. ecolari tra . i Nati. Meri. ru.ioue 8 Jo aradiumento i:Jel eapoe.aldo del· Ehbeo.e, mi auguro che la cinematografia . E all-ora, se hai _del ooraggi-0, farti •~­
dei forti 8 _"dei' r~._jò.1Gnlo alla_ c:itti. di i la difcu e I& 1,perarua di ,m:,lgimento trion- ira.liana, nel veuticinquenoio della Flffl'I. 11, Alfredo (armum) De Mu.uet. Avanti: 
V«d~., e èoo,:, 'pHl!)]a, ~ ma calda di 1: Nou. fJ vana retorica il ru,ord.are quelle di liherazioo,,, ci ,ichiac:ni ancora una volta ••• Snr ce flot-pu:r 
ricordi, &p081Uldoal Ira liii. camminammt.io I tremende giomate, ed io ate.MO -ridi in quel alle ll06tro glori.e. où Naple - HJ.chbse rul11S l'uur 

ed UDO apalto, '°9ditàndò 11m. collinetta od gfom.o aallre tra le J)06Wooi aU8lriacla,e del- GUIDO BEP.TARELLI ~ù :-;-~-:eiee macaronl 

:o=:!:ei,i~ c:ronoloJicamate le!~et:a!ell:O:!:: ::~ =~~:::di: ...,..,. ..... ..,. ... ...., ..... ....,""'"""""'""" M::er:;,i~:?belre: ma P'"ta, acqua: 

Qnale_ be., lle!IM-. di rievocasi.on.i: ~ pur j s.vcutura, come l'avt'!VO visto pt,r Asiago O ( 
b ella • di ,ioni, di ead di V • li fervorino di " Né.pule bel a" /a bone_ ma va mak. 

~ti~p~~•-preli al· I pe;,;a batta:~ ~=~· {oru, di Vau è . . _ . . E poi tutta quell'acqua .- e ~ -~ 
lora dal v~·/i! al~te- appre11-ahi1e per\ a,cceirehia.t.o. La fanteria (specre, alp~) e ~ r~ giunta-:-- an:he s,e prote~a in ur.a d.it.i~msn-

lo spirito -v~t.~rfo· che l'informa, _umano) L'eroe del moment?• il eo~te ~y- del~ baltagli:~,;~: ma la dl.!CTe1:wne e la :::;:e;;q!~~zu"o al Creato~ - e pur 
nella sofle,renza, pa .voli-O alla MloCIO, non I nal, tra il fragore ed il fumo, il bar.cano 1D· regina delle . . . . . . 
alla.·. •.··· .• b····. d. d-ol fiatolf al u1 g1·u1·· •et tidi Ile Tu invecs tela/ai,teladic·."·m1rom• Nielltepaura!acquafuorievr.no(qmil 

~~'!' •8lJI_ i:u.one I ore gon em. e, ~L~ta. 1, • huu ~~ ~L• doo • pi l'jto son:w nelfu te.sta, mi dài la .svegila umto che è giusto, Eccellen.,-a!) dentro. 
e l.aerlmoM,. ''. :'. _: , _ : _ _ gamMto cue 6J nt1rano e SI l'lll'C.IJ.IU e oon • . dal , gwdo E • 

Mi-_Aii, ~~-' 11,nl_ ìm.a bn,ve -parente- la. calma ooru1apevole del Ncrificio. ne: m~ l~targo, mi s_cocc~citi::; soll.eU: mu.srca Jempre. 
si '1en_eri?'!,- (9r8~(;~--,~•-- eretica. Ho ~- P,oi ~ tragedia si 111volge rapida: il forte m, ftU &bottonare, nu sol b ' ito A galleggiar sul mare 
pre: ,r:iieo:Ulo • 'defi.Ci~e, -n ~ civile è ae-oorchiato eoi J!UOÌ 250 uomini nei b8llfli ~hi,, mi dri de~ n~"':'1 b~: 11 ::po;ca ci voglion le har,chette 
del· (l:-~o:nu_ni~i,o':-ai j:8.dutl ".T~ l,Uen-&11. E: còrridoi SMediati dai nemici ehe son IIOpra= ,teU ombr,, del - .ver , gr ke h<J . e .a far l'amor di IIIM1I. 

il-,~-Ìl-~_,:ri_~~f_:~--'_~10 ~-pri- la,]~~ oontio~ tr~ me$i, poi la sete che : &~g:;'!!vo:.n:e!,: :::e::;:0j; de11e;: ci vuol le ragazutte. 
v~to; __ dèJ..,-2 Noveiìi),~ 4i,i. DO!I:~. ~en ~or- eoonncra, le mine, i gu... . . p l anto ,. nu ocorillo " a ba.s• Cioè: 
tir~- i, _·i}:~--'No,v~~-- c.hè .flOJ. .Vo~ Mi guardo attorno nel g~de ('.JD.ema- i;::n::::;e .0::; :ui ckntro. Pmi ecciti col pe· 'E gllaglione 'e Nàpùle bella! 
ricor,dai:e, -il gioqi.9,:_4~., :Vitt«ia di un tograf9 del Boulevard de& ltalieDll, tutta la ). ( nde bacchi)· per pren-
popòl,Ò ili· 'l)ffl'iOOlò _pèi--j:JoJti .,aìmi, Vittorio- !!ala ba 4 ~ in lola. quando sii arditi pe, col &ak .tee e ta; • 

tlO· ;nf.ldi ·'.-1dea)i,_ _ '. _, _ della par_d,il'I imperiale, nottetempo, svolg~ derti magari U gusto che S, E. - ~ 
. ~-'1~--~jtìorie ì;J.i:·~~: le Coloo,- no _il UW:O'delsa& ~efi_eo, '9 lo vatlPO, aon domi ,roppo ar:ido e pettorillo - mi rifui •. (I) 

n_e,T~6i ,r~bell~ .. ·a_~•~---.ilcip· iofìnit~ caute~e,-~d-inh:OO~rre d,d,Jìneaqxi, wi_cicdi.etto (1). . . tlW 

:ài'',Pittf0rtunitO-Ca1:vL è.àpieoo •~·_iJ, .oe"di una--~tta: pqoo,i;j, vède -~-lo Ma.tu imperversi-cr1me ,uente. ~o 

.~iéi~~--~;_:~-;~~)d~(-~ViirjÒ,_\~-1~~&1;,i,ò,_.èÌeI_ig':" _ _,,èhè_·~~p~/dàll'~-- -,E~i·~---~•'' . , •,: ... siamo 

·;:;:.,i'!~fai•;:..~.u~~ :;i.:;:'.":utioo oibU., melle .i hrl.;di ,..i. {Ji"::.~:.~~~ "'1."""1,, 0 
.,_... 



L'ALl'INO 

Storie di scarponi per il mondo, , ' ~ 

Le vis~~~~ ~!m ?.~~'° !_~~«;, ~ ''-<fl.J!:{!?~~ 
Como ,li • otalO pùbliu.lo ,u , L'~pi- [ ferri _do! loro m..ti"".", • 1'; ~tra,Io,,., 1!'11/:,~~ -~ \àijJv.' '((, ( ~ 

00 • la Il<l6tra picc:.o-1.a famiglia verde di i era lì palpante sotto 1 nootri oooJal. la ~- ( ~ 'YJ J 
Londra ha cambiato ea.;.a. Co6e che su«-6· I ratura della. p,orta per ~•• 1lll& ~le- IJ.'J•f'I",._., , ....., 
dono a tante altre Sezioni, a timte clttc cola. atSMforte a~ gotJo_ ~ tavolo, l ar-
(a.miglie ... _Come esse antle noi lk'.llltiamo I rna.di0 mru-~e ~mato, .libri, earte, Joto- (Su (•a.ria. de •otovlnezza .. 
ora un po' ~ quello &truio d1.e lleJlWI un i grafie grandi e pi«ole dhp«-MI_ tra le "le• Quando puaa eJ Suso Alpini 

« San :Martino JI. I con le pen,e e le napine, 

La noi.tl'a nuova l<&(ie i iB un qnartier,e I 
piÌI W,gante, è andle 1tià hella, pià arlou i /'.... ~ 

• pfona di romoditii • .. , nlorti doe cl ••· I·•. \ ' \ ~ ranno a_gio di fare ancl!e grandi riccrimenti. : I 1 
Non varrà mai parò la IOO&tr& vecdriia • Ml- 1 

ta JI di Ger.rard Strec,t cl.e vide la no.tra I 
Scwone ~. fare i primi pa)Q e rac- I - . 
c:ogijcre ili. ,bu,we 1-c .impati~ -=i tuii:. i;~~ O , • " 

61& coloDia italiana., i .... ~ !. 
Gli iacarponi di Londra paN,ZD.do p«- O.O• ! ~ 

dare e ritornare dal }avoro1 wtto qumte due! dl;:-(..J p.,i.r~ \IB p'(J,' ;lll f•oc.i• "poL. 

dè. le ciave a le crui:ne, 
serè fora t boteghird .•. 
sa ICQ"poni birich.i1d 
da le facie ,no3cardine, 
i ve suga ki cmiline, 
e i ve neis al polinir. 

Se,w Alpini, Se.110 Alpini, 
difit,uor de i fo confini, 
i pa,Wri e i conti,dinj 
lana in l)llCe ..• no robar/ 

Dren.to 'l mino e in le JCal'sèle 

tra i pastori e i contadini 
no .sia mef.a conJwK11d 

rAOLO SAJlTOBI 

L'ALPINE 

Rov, o mnnragno, friddo e solitndine : 

ohesla è 'a vita 'o U'alpine e nient~ ,,hin: 
' sentinelle , ll'llalia, onoro e Patria, 

rllllZOil(l 'e guerra Il canto 'e giuventù ..... . 

Searpe 'e mnutagua, passo malineonieo, 
: eu 1111 eore 'o a4lltiù buono ca Ile sta, 

! 'noanrale • mo oa passano po' Napnlo • 

I "sin Paese d' 'o solo 'o ffa roslà ..... 
I . 

1 
11pino bollo, enraggim e giovene 

• te guarda ogne figliola o diee: • "Embè, 

: " .... nnvo o munlagne, lriddo e solitudine ... 

i:• .... oh'.'"'. 'm~nr~"'. si_'ta:ri~ ,n _11e'. .. .': 

Erneato Murolo 

La tradotta aerea 
per la Slltlone " Alpini in Albania,, 

Un masso del Grappa ! 
La Sezione ,l~ c~.,pano del Grappa ha' 

porta.lo un M'".so Ml Monte Grappa. di j 

Al Redn11 della Campagna d'Afiil8 1895-96 cru 1~• •=ggw ., .. Città di N,poli. : 

,. '~:;;'7~.:,-. :,~:z ::~': Un nobile gesto 
saaa. del 3° Battqli.one Alp~! d" AJrka, co- q!:e s:~:r;;./4;::: ,;.!:'i: ~u:;;.:. 
man.data dal magg. Faloo, .u l"l fatto promo- tenenti alle fiamme uerdi, ha volaeo, ~he ; 
tore di u11 ;aduno degli 4lpllli che il 27 /ab· in .!legu.iro all'intee.uamento del Capo Grup.: 
braio del 1896 pwti,-ono, ,aiutati da. S. M. po dott. Enrico Rigulini, cxmcedere a tutti' 
il Re CtJl pirmcafo "Nilo " dil-euo a tl permeJ.ro per pwt-ccipm-e all' Adunat4 di 

IU~, deve giuruero precb~~e. l« ~:C:t!p:~ 1:s:':::::io a:c:,;~";°z';:i: 
mattwia del 7 marzo, per pcoae"uire il gwr- di premW la aomma di L. 100. 
no dopo alla volta di Adigra:, per "la. libera- L'atto merita di e.1scre J.egnalato ed .il Co­
zione di, quel /orte avJ,1en.u;l4 iJ . 4 matJBi.o mando della .!leffiNI~ di Genova tiene • rin• 

te,o an11~ vre<"-t.hìe, il qual~ 11.ll po' ato:nllt .. dopo lungh,e mara,•e piccoli .!ICOlllri con l; !"=de~a \i::,tf:on;ea: ~;:r~:: 
e oon un 10tri&0 eh" ■vot"& del)o ei1hipau_10, truppe di Men-elidi. 
ci chiese di , Mr. Swiodler dal quale •lii attea- " Sarà. certamente una gran.de gi.où, - ci 
deva da giorni un ingagPam.ènto come •· scrive il camerata. Zappa. - ritrovare.i dopo 
tUit& per mi· Ìealro d_i· varietà, 36 (JJJlr.i, a. bere in.si.eme ancora una volta, 

Alla e alla n,c,Mra risposta un bicchiere di Nebii (vino), come B foce· 
mei._ MlMà e epa- và in Africa ... •~. 

le seale. Buon L'appun~a.mènto ,è 'fi$sClU1 per domenica 
l'! a,f!riJe, Jubit-0 doPo le -cerimonie in Pi.m-_• 
~ Pl.eb~_cita, _ e cicè verSO meuogiorno, a/.­
la,Serle_delyi·Se:i.one,4i NapoU,· e~ N00-; 

Cartoline radioluminose 
ll camer~ Lirao P,Mffnl àlla Sai.one 

di Ven.e:ia - a.bi1q;i1r.e .in MgaJre, f)ie--M'­
ranese 2•.-:- _ha c'viuo una 1ienial'1- ·itaH· 

ta. ch;e __ avri! -~~-~·-- i/ p,iù,~ifi~~era 
s~J,] all'Ad~ d~ Napoli. Si ·Jra"a 
di ca.rtolùie e di _quaJrer,i ra.ffi1ur_anti _·x_e. 
ne di viia alpina_ ,che_, es.tendo ',.- auo•· 
geuate ad una «pplicaz;Wne di ,~i: aa­

li. radU)!_um.~U~ __ ·bril,la.no_ alµ>:-:J~ò,,. -~n 

effetr:1· -~_orpr@~,te. __ te :_~e:i_~---~ .. --~-- • 
d~anq diiJ~~,:le: fra.·_ i, _MJC~•-. ,i ._Ti1KJlBIJIIO_ 
dil-ettam€_nte. aL.,-_camw~ --~a4~',• al_l_~~-i-_ 

çh!t- pr_~ic~'J'f .~-'. 



Nel Xlii annuale dei fasci ciale, il Comnne e il Comitato locale della e dei titoli <'.Ol>tituenti la Fondazione, la ~ui i La riunione è fòtata improntata al più f,ap. 

S. E. il Comandante ha inviato a ~ Dante Alighieri». Senonebè, pochi mesi rendila ser'VU'à per i premi ai 60lclati, si è 1-ddo ,cameratismo. 
~o!)~, , scoppiata la guerra mondiale, ~gni Holta in forma soloone, stamane, nel oor• II 20 maJ"zo ba avuto luogo l'inagura!AOPe 

S. E: Ac?ille Starace, Segre_tario del 1mz1ativ11 fu trol\eata; alla pace 11e,SW il tile della c.aMlI'IlLI. intilolata ad Antonio: Jel Gruppo di Nuvolento. 
Parhto, d a~guent~ ~~ssaggto: travagliato periodo posthelliw; 11.i<:cliè eol- Cantore., alla prl:!l'!.emza del prefetto Chie;:;a,; ----->-•♦--<------
. S.ettantamila _alpi_ni 111 co_ngedo par- tanto oggi, dopo vent'anni, le doverot.e o:w>- dei &en. Morpurgo e Spe:r:zotti, dej deputa- '1 N i O i 
t~cipano se~rati nei ~ang_hi con cuore ranze al Battaglione, lii riono elettuate: il ti Leieht, Asquiui, Tullio, del oomandan-

1 
SEZION~~~EVA ru.pp . 

di camerati a.I tredtcesi,r,o annuale Con1une ha offerto Il.O.a targa d'argento diee-, 1 i della Divieiono J!en Pirzio Biroli d' , - Gruppo di Mo• 
della fondazione dei fa.sci. Alalà ~ gnata dal prof. Sgobcro ed eseguita dal ce-: altre autorità. ' • ' e 1 ; =iglfo, al com11.D.do dell'artigliere Giovan-

MANARESI. Millalorn Bonaoni, o lire 8000 per a-eare: Le truppe sebierate nd cortile banno re• ! Dl Musso. . 
S • . E: _Star8.-e ha. risposto in questi u~ _Fon~azione perpetua (affidandone l'am. [ 00 gL onori delle armi, quindi il pode.;.tà, j de~:tl :

0
G;:.::: ~=::• al comando 

termini • nuru.s1taz1one al ComWJdo dm 1: Tolmez-1 e.onte Gino di Caporiacoo- ha pronunei.a1o I p 
Agli alpini in oongedo che con sal- w ))) per cui ogni anno, al 23 marzo, anni•, un patriotti-eo di;;,co:rll(), -eo~segnando la tar· ; SEZIONE DI MILAN.O - Groppo di S~ 

do ClWre di camerati celebrano il veNario della battagli.a di As.saha saranno! ga al wlonnello Giocla comandante del, rwino, al comando dell alp. Romolo Curt1. 
tr~icesi_m~ annu~le del~a fondazione ,1JIIet1uati otto premi di lire 50 Ì•nno agli j r-0ggiw.ento, il quale h.a ~ingraziato con no. I F 5!:!0NE DI MODENA - Gruppo .di 
dei fasci ncanibw fervi.do saluto - otto alpini del Battaglione ehe nel CONO I [,i.li ~pre.5<!ioni, Le ,autorità hanno poi pro- Il a . , .al ,comando del serg. magg. G10• 

ACHILLE STARACE, dell'atmat.a si. ~.anno digtinti per patriotti- ~ <'edm? alla p~~azione degli otto Alpini i "a;~;:.;;;su:;1 OMEGNA _ Gru.· di 
~----,-♦----- t1mo e zelo nulita:re. , We s1 ~0110 di!tinfj per ewmplare condotta ' ppo, 

Nel X deIIa R. Aeronautiea La cerimonia della oome&na della targa I" t1pirito patriottico, : ~;;~ g:;;;:~~o, al comando dell'alpino 

S. E. il Comandante, celebrando- SEZIONE DI :PISA - Gruppo di Camio-
si il X Annuale della fondazione del~ I, I •t J li /IA • 1:11 r<!:, indka!'.'! -!l...~m.·..!!..ll!.ent"', in uir1o:> dei nn-

la. R. Aeronautica, ha indirizzato a v I a ue ssoc,az,one :::~~t:::!:~:e~7eL~:~eaite all& i-
s. E. Italo Balbo il seguente tele- SEZIONE DI SCHIO_ Gruppo di Velo 

gr:~~~lpini del 100 Reggimento So E. il Comandante Arzignano :d'Astico, al -eomaodo del MrJ. pjetro Dal 
che si '!no_rano. di _avere ':~Ile loro; a Como... Arzignano. - All'aa~hlea J!611.C-.ale del- I _z._no_. __ _,._ ·•-----
file tutti gli aquilotti atlantici agli or-; la Sezione - indetta nella prima domenica! ♦ 
dini di Balbo eroico alpino del Grap. fl 21 marzo decono, s. E. il Comandan• di marzo - intervennero numerolli 1!10ci i i Variazioni 
pa e trasvolatore degli oeeani, S-Ono, le ha visitato a Como le :sedi delle Se:ii.oni 1ruali, dopo aver asooltato la rela:rione mo• i A Capo del Grnppo di TiglioL, d'Asti è 

nella ri~orrenza coi. fratelli avieri; dCellul:À.!l:,•c,!:iol~'•ff':4:_ionale Alpini r1 Jel rafo e finanziaria dell'armata 1931, diedero: 61alo nominato il ser_g. Enrieo C,o.;ta, in IO• 
camerati fra camerati _ MANARESI)) , u n P ,..., ,u,. .... .., if loro plamo in-eondizion1.to all'operato' ~rituzione dell'AJp. Cornelio Vauhina. 

S. E. Balbo ha ri~posto col seguen: f Glarli. al pinoli, della c•do·1fàde-•quelliCdelle_
1
~allal • ddl'intero Consiglio direttivo della S,e. , A Capo del Gruppo di Orme._ Se_r:ione 

te messaggio: : te -~•. com.un .~ wp. ornuro, e zione. di Ceva, è !tato nominato i]•· ten. LuiJ,i 
« Il saluto che hai voluto -inviare j auocla2',om. e-0mb_a1teno.Hicl,e. e. k ~a:ppre• -------,-♦·-<------ PefraPo, io 606tituzione del cap. Dario Mo-

I d ll V h. fi 1 :sentan:e de, Fa:sc1 della pMVmcia, s, erano ~ 11 S , d' B • uetto, dimissfonario. :.1:;t h: ~:::.:to ~l :uo;:c d:e li :::.~ j da1i conveg~ nd L":'~o IArio Trento, eù). ffe a CZJOlle ) feSCJR A Capo del G1:°"ppo di ~po-Ce~-
,· • d'l l' . . g • ; ve .!Ono sta.ti pwMJti in ranepa dal Co-. . no (Se~. Ceva), e stato nonnnato J'alplllO 

a~iatori !0 Ja. Rr:igrazio ~ ncam-! mandante. Quindi l'on. Manared, che, pri• I Bre.scu.i. ••• U e.o: avv. Renaio Ca.lini Ca- G€utile Bella, jn sostituzione dell'alpino 
bw a. te e ai 1:_alor~s, vcte~gni del .loa i m.a della rivi3ta, aveva vis,it.ato U monurnen.: .ini, num·o Comandante della Sezione, di Giovanni Martiui, dimiMiOllal'1o. 
Reggunento d pm fervido alala - •

1 
tn a.l Cmluti, le, nuov_a ,ede della Socleli, I Bre'6da, aHistito dai volnotet'Ol!i Membri ----->---♦-<-----

BALBO >. -<------ , Canottieri. ùuio e l'Tdroll-C8lo, lua ,-.,eci-1 cl:l Consiglio,." è accinto con bella ~er- f' I t 
♦ I /)(!IO, in Brunate, (J un r"1Jeio fCfJT,oM. 1· gia ad altuare il vaeto programma trace.tato- 1amme a ven o 

V•,, • p ~ f t • t R I si per .,,·iluppare maggiormente. la Sez.io. Sl)f]o stati costituiU o inaugurati, con fer-
j mno Ou!elta. e1 egg1a o a oma I ... 011 a Brescl a :' ne. Hn inoominciato col riunfre i Capi di ,id, m=ife,tarioni, i ~gueuti Groppi, 
p:i_;el'!teggiare ,Vittorio Podrocca ed il Nella ,te$.!a gi-Ornata, il Cornand<J4t.e Ji è: tutti i Gruppi dipendenti; quindi le vifite Gruppo di Ceslllla, Sezione ~ Ariago (la 

' dei •noi ._ Pi«oli », che diedero recato a Breu;;ia dove ha paual-0 in nuse- t alle Sedi dei dive:rai Gruppi si &uceedette- manifestazione è stata rav-vlvata. da nna riu­
Quirino nna epeciale 6el'ata con gna gli alpini della .noitra Senorn!, d CO• ro rapide, Joempre e dovunque imp:rontate .sdtìs.sima gara sciatoria); Gruppo di ~al-

i ean:ooo.i alpine, _ preseu.ti mando del cap. Rena.lo Ca.lini. RUpontlen•: al più grande entlmumo, manera, Sezione di Asti (~ l'oc:catio.-'• 
EE. Grandi 6 Manaresi _ il Co-- do a.l .wluto del camerata CJini, S. E. Il : La aera del 16 i1ennaio n. •· l'bpettore il prof. Don Cagno, ha composto una bril­
del }Oo Reggimento Al;ini e quel. Comandante, ha rivolw fHiTOU'J fii viv. dm-, dei Gruppi nob. Piero Arici, .ha inaugura• lante lirica); Gruppo di Cimamnlera. Se­

J}{ltia a.gli J--;:arponi bre,ciani, • neuuno ae- : to la fel'Ìe, uei5tet:1.do col Seçetario rag, zio ne di DomodoS60la; Gruppi di ~ 
f'.!ondi per fervore d'enliuialmo, per J~i-; Vig:nola. e ool Con,gigliere Fran:r:oni alla e di Pe,·eragno, Sez. di Cuneo; Gruppo di 
plina e per JJH"Ì-ORe alpina. ! , salamat.a 1> ebe il Gruppo di Virle Tre- Pellio, Sez. di Como; Groppo di Cutcl del 

In aeguiW, S. E. Mnnare.d ha inaugura.•, ponti organizza anntalmente pres&o la sna Piano Toscano, Sel.. di Firen~; Gruppo di 
• Vittorio J>odreeca e. to la nuot:a tede br~M:Wla del C • .4. l ~ i eede. . . Calizz.imo, Sez. Genova; Gruppi di _rie:ve,­
ltaziooe della na A.r• ila pre.Je1uia.to ad. _una .wleruie ad~ta dei i n porno eei1uenti. i~ . eo: Caliru, ~eeom- pelago e Riolunato, Se,:. M,od-en~ ;_ Gruppo 

·nato e oobiliMima e di camerateko wd di quella amica t numero .. Sezione. ! ri:g:;:u~;l i n~:P~1~t c!~::!·o,V~;~'. ~! ~::~:i~a=;..~~:n;ar~~rn~ 

,;àl~lo; ba riepo11to oommoNO il fettq:gj&to, .. ♦ • no, Nuvolera, e, Nuvole1to, mentre alla Ile- Sadle. Sezione di Pordenone; GiupPè 

fra le a«lamazioni :ei oonvmv.ti. Nuove Sezioni all'Estero rd dello 11teeeo g:iom.o il nob. Arici ~1 (I Medaglli. d'Oro Ferdinando Urli. in Ila-

' S • • di Com-igliere geom. Belpietro ha p~aia.to guano, Se1;. di Gtlmon.a; Grùppo di UJI'. I; I ••· ·, :., · • .,. • ono, 1n via costituzione, nuo• 

un g OfIOS,O,, an1µJersar10 ve ~ez~o?i. d?I 10- _i!l O!.:mda, negli a"i; ;~::i!elil <;;i::o ! ~~=.::;;.. ~7.6di ~m:.~::;: frll:Ve t!:n-:0
; 

UDINE .··23 ~. ~ Noi ~e jel St:iti Uniti ~ Amenca~ ne~a Repub- vigliosame.nte organizzato dal Podestà 5i.J!. cli Craveggia. Sez. 0660lana; Gruppi 4i Q. 

1912, qtWuJo'jfh.i:tÌ4~·To-lme1110 deJli hhca Argentma e nell Af:rica Amtr.a.- Porro Savoldi, fu viidtato dal Prftidente ~pedaletto e di Moggio della Sex. di Gemo-
Alpini fu mohilit«,t.q per la _perra libiea, le (Angola Portogheae). oo: Ca.lini, dal nob. Arici e dal fi!g. Vi- na; Gruppo di Cannobio d~ Set:. di Intra. 
!il costituì qui un Comitato cittadino per ♦ gnola. ----->--•♦•-------
l' ru,.oistoou. ai partenti, i '!l'Rli hllc:,iarona Assemblee Sezionali u 14, !ebhrai,o, in nn wlo giorn&, jJ aoh. 
Udine il 26 lletlemhre, ·aeeomp&pati alla Sezione del "D0i,, : A.ici ed il rag. Vignola hanno visi.lato j 
1>tazione da. folla .iennu.iuta. lJ eònumday• Cuneo. - La o06tra Sezione lia tenuto Gruppi di 01pi.1aleiw, Coccagiic, Rovcu,, 
il glori0l80 oolonne.llo Aot((mÌo Caotott1, al l'auemblea generale, prelieduta dal Comm-, Cologne, Nitolim Adro, luc, e &-~P 
cuj nomo •'intitola l'Ila Rci5glmeoto Alpini dante avv. T~ che, ba 11Volto la reluio- [ d'lsoo. 
del quale, il batta5lione /a parte. ne morale. •

1 
Il 21 febbraio grande feeta. & Paùone do-

i. partecipazione degli Alpini a qneU. Saceewvamente il rag. Contezno lui JA1lo v<1 il nuoTo gagliardetto di quel Gruppo 
campapia &egn~ tappe di gloria: il 20 mar- comunicazione della ,ituarione anmtiniatra• • n-~me festeggiato da Autorità e da M1-d oon­
zo 1913 '-tatturarono audaei bande di ribel- tiva del.14 -Sedo-ne. ! \ enuti. numerosi dalla Provincia. 15 vccdrl 
li linnt.e fino al Gar).an.; IN &1,0mi dopo, Lo dnc, reluioni .-i, afJltG approTlllte 111-i gagliardetti aalutavano il fratello nuoT'O, 
con ·,ioleuti attaeclri alla .baionetta, vineero l"IJD2mmitì. I mentre ben 2:00 alplDl parteropanti al rihla• 
e fuprono il nenueo ad ~•• avansan- _____ le rancio aanllionavauo la Jioi& della J:e· 

: 0 
4!:U~nS:::!:1!n:.t=~~ :: Trieste cl;ta· z, febbraio riunione del nuapiAeo 

MASSIMO MANARESI 

quinto della ~le • 11.enJP:o lelkemente: alla 
luce ia Roma, il 1 aprile • sahaa i "'°' l'k· 
coli camerali ,tacpotM- àèl-. 10• ~e,-,imauo 

♦ 

Onorificenze teclparoi.10 ~ :frl'Jlla. di _Et~ngi.,_ .. àlla ~ta- Tri.e.ste. - Pn-.ieduta dal Comandante j Groppo di Monticelli Bru.uai, oolla parteci. 
glia ·:d.i;·Ra~_ ~d~_:{18._lugli_o). ~ --!l _qnc,ThL ool.· _comm .. Mart~. ~- avuto luo~o l'aa- \ pazione del oo! C'.alini, <lel nob. Arid, del Il nos~ in6ign,e, ~Jlàb(ii:~tq"' ~1.".;Etto,. 
di T.ec:niz (16 .aenemhre). In quella c:am- ~mhle.a 81µ1.ualott doH.a noetra Se.r:l~ne· : sempre pttdOIIO eav. Fauto Serlini e del .e Martini_:è sta,to_·ap:l&~to~-';d.i.·.«,-,mohl,_:F" 
J)agn_a, al hatt,àgl:ionC :Tll?~.zo t,o«,a:rooO Dow la :rel~one morale dol .~]. Mar· ra.i. VignoJ,.. prio D di S. :~. il Re, -~~lla __ ,CommÌ,nù ,del-
du~ :;~agli,e -.i-valo.e e 103 rioompenae telli, il e-,merJtJ lfllÌ/11:'- lcitto la .. ri,la_r:iona Il Gnil)po di ·Breooia. lii è rillDito, pre- la Corona d':ltalia per .bélt•erenze apecla_· 
·pei:-~.i , , , . , _ '-> _ · .. _ _, _- 6_~ij•-Le d~'::~"'900 ~te a.p-: _&en~_i,l,('.qJA&ll4'> tfflµ& $eri9'D.e, 11ft' _il cam- li. ~,nOS:t:r.,· rivi~}m~ l~ei~-: '_ 

n-"ba~gli0'1-'<1:01m_(I_I!_~ _ton,it·_• .u.-e -~· ·-pr'O'\'.~le- alla-~•- .: _ _ . bio -dea]&-~ut: ,U, com·. Franwai,.lla _e- ll Cllll;Ler,ata a~n. F~;-G-1lo~Li _eta_. 
? ~~:-_nu~;<i~~to'..~·-~:-~~-. ~)l'n\ :F~ --~do_-~;.-~iero. fPORO_là.-.~~·-morale e ~1.,pt!r io·· ~_gm1o_.·>1ella':co~~f-j~•~ :,>. 
~/~~;.:'C~~.j~ ... ,:~:,-,~~:·: ID,_:1"1~'.'-_sJi:·"~•::'~," ;ijiolw_. -~:-'_-~ il '(N!Ìodo_ i~,~ _fa -~il)_~~-~- (;iyµe di; 13~.B~_r~ "Q~l~\~'.·_11;_~- ~-~t,s;;· 
m~e: {;:·~~-O:~:c-~·-,«:'.1'9ltnell,zo_,•.;: a,e_: ~-::-~-~ --L~~kl. ~,_,_·,i9._Con- po .oo -ha-latt.o le ~e al n~o ~- PJ:OPrir··-·~- ll':1.':B-~_-.-:-_: ',_. :· • ·.:.c"..,'.i<", 
roììcfi,f•iiì,~r;i:'.'_:l::~:z~- :~ ';1>~~.:-:,..,.J'.~;-~ -~- l',~lo_'F;rao.clw,d_- Il_ ~~ · . .f~rlp- N~ .,IV~_,.:~: ,:,;·::,-:-

:1~-;:t~t:ar1 



L'ALPINO 

Se.. di Roma., è atato ooJll10.8.to Cauliere Alpinoift 
tlf:;lia Corof!a. d'Italia. G<Nnma Riti., ter~ searpo~ del !C'Oll• 

ll ten. medioo dou. Giacomo Angelo Cal- wcio Giacomo Gallo del Gruppo N. S. del.­

vi, direttore dell'Ospedale Civile di l't'lde- l<t1 Gr~,e (Selllone Cuneo). 

robba, cotlfigliere lleUonale di Coom.oda ì, Iù, lliel rocio J...eourjo V uoci dc-! Gra:,. 

obito 1&ClllliHIO Cavaiifln! 4e.lla C. <i'I. ?IO .ii Ca..11J.i.t.tfl, 5"1ou ii L'J.lso. 

AIPinifici 
[u:.}1111; Mdm.. i.I cos.ror:!. B"n.oluJ:i ~ 

l'l:)llo'ill IQ À-apa" ... :il.tiu. t',AJ.J■P• 
~;i~JP", .. l i>Ocl,J IIIV!i:01,:i aDJ;ilfflll 0<11 

-h1.ètri,, ;Vb-,o, •~"' il'M COll.'a!ìllo 
t,>'!ii'l'~ ,ic,~ ~ri-ocw C,m,. 

♦--<----- Og-.:i~ q;m.l..11to1eal-m d.i G~fl'Utl.! hk~ 

D-:i~ Q,1Til.l.'d0' C'.;i. lb.1111tmm Ar1u: 
o. EMt-alruud fi,!J',.ro, 4 S...u !j OOli ll;J(l.'l:;, .in' 
1e1& • T~,:oo 4'.~lpe~ (~1-~• d.'j.lb',-t.• 
pì Sei1. Ewl!imO. 

. . b . • . r .. .., ,.i -.. " """'" 1a.,. c...). 
Alp1m e 0 SI r1eertano n .....,, ... .b:.aio luln""11! ,.i en,. 

L'Alpino F«derko Ratùli CM ch'_N~ po) ti lwu.gglo (Como) liii anto il eeui­
t.-a rwti:k del suo t.enenle Ctu'J.o Faguun, lD.O llt:U'pwlt!iao come Ili altrj lei, baUo o 

,cri.va. _all'ing. f?i?1'111J11~ Ton~i, 1;;::t "t: v:lgoroeo. • 

~~~de7a.Alpini, SesWIU! ,n M • Claudfo, del camerata ten. iAoton.io Bini,' 

1u~a11iriaÙIÌedrue11Ai.ÙÙr1 I :;~:=~7:I~:L MC:"i: ~;;,,-~ 
Via Ponte Vr:rero, 8. MILANO (101) ---~♦e-(------

CI-llEDERE cAT,f.Loao Lutti 
A Palenno il oomm, Claudio ,Papini, di· 

rigente di qudl'lJDione dei Sindacati de].. 

l'Indnstria, valoro&o ufficia.le degli Alpiai. 

A Busto Ars.izio (Milano) la Mamma del 
&Jcio Luigi Gar::"7:i.glia, 

Il bocia Ferruccio, fiyJJo a,eJ. Capç Grup­

po di Mazza.no (Breteia), aig. Faecbi An. 

tonfo. 

La &ignora Giwieppina Germani ved. o. 
rec<:hia, madre e ,nwcen. del IJIOcio ltiocarllo 

Orecchia e della PatrooeN& ti&. Oroi:.dua 
Nadea della Sezione di AGtl.. 

A IM.modoesola la &ilJ10r& Lucia Martf. 
rn;iia, Medr,e del IDOcio capitanQ Mart.inoia 

,;ig. Fedele dcl Se A lpinl, 
Il socio •Jff,e,ttivo Silvio Sandino di o.,. 

modo!ii!Ob. 

I Il Padre del 50cio Rowo Franeeeco ~ 
Groppo di N. S. delle Grame (Seiii. Cmieo). 

1 Il ea.v. Carlo Co,,ta, direttore e mAMtnl 

Olio 

Sasso 

i>,-eferlto ln tutto Il JaOndO 

i d,e,lla Schola Cantornm di S. Stefano Boero, 

I zio dei oon.ooci Battista e LWF CoMa ~l lliiiiiiiiiiiiiiiii;i;,;iiiiiiiiiil;i;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;;;!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim ... _,iiiiiiiiiiii 
I Gruppo di N. S. delle Gr&m (Sei:. Cuneo), 'Il 

i Cav. Valentino Silvano, di amù. 83, eapi-
I VOSTRI OCCHI 
saranno in pericolo ~e li obbligherete 
o1 g~nrdc1re a.Ur.:in·rso imperfette knti 

CùlUUni, 

LE LEN11 A BULBO 

5ALM0IRAGHI 
invece per ld loro caratteristica. for• 
ma., !lcientificclmer.te studiata, per• 
mettono una vhione nitida in ogni 
direzione e rendono 

PERFETTA LA VISTA 

ID WIDIIA PREllO I 1116IIDRI OITIII 

GRATIS OPUSCOLO -/71 
\AL 

• La Filotecnica " Ing. A. 

SALMOIRAGHI S.A. 
Fabbrica strumenti di precisione ed 

occhla.feria, 

MILANO • VIA R. S.ll.NZIO N,' 

R.QT§A~i 
ffl"1m~·mondi~JJf'r c:1:lls;a11 fl v,g,bzlOttC 

F~INCEGNOLI l'IILANOl119) 
,-pwrff ClePIÌGuOI, 10 

-PACçO'A~-C~E-,op1-,~.c•Sf'l.!O·uo120 

~~7ò7:!:';, :o:~':,.!':.:::;.;;;::.:. 

tano della milizia tenitoriale alpini, Padre 

del Vice Prffldente della Sesioae C&va, i. 
nente Silvano Pietro. 

Bronea Lnigi, padre de.i Mci olettiTI. 
Bronca Giovanni e Boooe2 An.«elo della 
Sezione di Cornud.a, I 

La Compagna del came,raia Giun.i DI i 

lfartino, della &i •. di Bolopa, 
-----♦ 

Pro Alpino 
Lorenw Fra&BO-, Capo St.u.ioDo 

delle FF. SS., do}fflte di noa 
poter partecipue .aU•AdtlDllta,. 

devolve I favore de • L 'Alpi-

no• l'importo della te■Nft • L. 11.­
S.Ottollez.ioeeo !Ili Buato iàn.tdo 

i Milano) in mori.e iWla Maza.. 

ma del liOdo Llllgi C....g]b • Il -1 
Gruppo di Pontremoli . . . . • 17:­
Tede,;chi Co6ta.11te fu Co.tantino 

( Se!!. ilntn) . • . . . • • • ,.-

Tedfl&Chi Coeiante fu B«tiamino 
(Set. lntra) . • . . . • . • ,.-

Domenico P•nn, iel Gnppo 41 
Meein,, 11ft' la mone N) ,.._. • U.-

i--:--

,■ ~~~·! 
FORD •u.l 'fto YCC­

chio amico EDISON, il ,made 1aftall0[1: 

s.comparso, viene olfata in omaaslo ad am­
biZl!ffl di formar&i un nvcuìre . .l.icklale­
te per una copia per Voi Ìlttuaioal, ac­
cluclcndo V,. indiriz:ZO e L. 1.- .U fru. 
wbolli a 

é111Hfafo Bflloa • MUano 
vi. ·s, Toin._ao, +. l:\ep~ O 

ANGELO JIAN,+HSI, """'-• 
GJUSEPPI ~IJJIWl;tR~8'. 

c:esntuz1ow1 Cl",ttt • IMDUSTW,ll • fERROVIA.111! 

1MPRESA ROMEO CARMELO 
y!APOIJoal!o DA ~il. 25- TEL.90--789-C.P.E. ttU16 

MIUHO 
CUI) 

• 

··.·•·.•·····>'< ..• ~ WATII I 
l'N1r.tì:b1 AP"P~QVA.11 DAI .MIIQIOI, 

I IL RIN 
. ·...•• . . É IL. FtlMl:;t::no IC>l!ATO !l>A-1. I ~R~~DE IWEDICO. AUGUSTO UURRI I 

•· ...... ~ ...... CURA DEL.LA STrr:1c.-.EZzA; •.. • < 

l>.-,~,,~•1!1Lo A. QUALSJAs• •~a,11a,-J1. •I 
• • lf1'T~ 0JtO SQ1.11s1? B_PN/ltlNJ ~'/!f!(TA 

1~•,~"11(1,,/~~~~r~ftcf.:f~:N;-.•.'. 



AL,,P u-.,n I Per i vostri acquisti per sports Invernali, servitevi presso un consocio 

" A L L E D O L O M I T I ,, di P. R o T A 
-Via lVIo:n-te Napo1eon.e :n. 6 - l'\.J:IL ... ~NO - Telefo1--io "L'l.8:26 

Ctdz:oleria • J!iarloria • 8,:/. J/llfacehi • Rasloneini di tulle le marche , 51:0INTO Ai lliOC:D IDELL • A. IN. A. 

11.. 3~6 •. i: 
anti<:ipate, •p-edia. ! 

m<> franco Re!lno. J 

l:
0
iell:. ;;:;~;:.C~;l;::;i: ~ i 

l§CIA - r.1n·g "ladll!llta .•• - llltf:Sn: I 1 

---~-- I 

ALPINI ! ! Pei vostri fabbisogni, rivolgetevi allo scarpone 

ELE~ O 'l'E ltM ENINI 
Cupo Amrnluolo ;,, Alpini 

Cappelli alpini L. 7 - i:icarpe ottimo 
da L. 70 a L. 160 

f_·h-1.~c,.Jij montngm1 da L. 12 a L. 80 - Sacchi con reg-

gi sac(:o smonta.bilf: L. 110 - Giacche H vento imper- ; 
meabili da L. 50 a L. 12.0 I 

; Tutto l1nccor1·ent0 pe.r sri, mo,itngnu, tennis, bagno, ecc, lii •. 

SCONTO SPECIALE AfiLI SCARPON' SOCI DELL'A.N.A. • SPEDIZIONI OVUNQUE , 

• ~O TERM~NINI. Larr,o Carrobbio. 2 - MILANO . Telef. ~~ : 

! ,':"~ --~~~v..-•_ --- ··------

31 migliore lflJanellone 

si fabbrica e si vencie solo alla 

Pasticceria " Italia ,, 
del socio CASSINA FELICE 

M3LRNO • Corso Buenos Jltyres, S • JW31,JINO 
]'elefono 2-0-2-68 

!ilPC!Oi:ZIONIE OVUNQUE 

., f RATElLI I NGEGNOLI 
< l• SEMENTI. PIANTE· ATTREZZI 

' MILANO fr::!t::;:t~~:~;:IJ 

GIUS~PP.& 1"1.&NATI 

perchè la gom­
ma non lo pe1'­
rnetle par sua 
natura. 

ben no\e a co­
loro che fanno 

~ molto uso del• 

"'-"'-=~ la bicicletta. 

È IL NUOVO SELLINO 
DI GOMMA PER CICLO 

DELLA CASA 

Tutti gli articoli lanciati 
dalla Casa DUNLOP 
hanno sempre incontra­
to favore perchè studiati 
in base a ·rear bisogni 
e apportatori di reali 

comodità. 

L'Alpino in città 
per ei,sert" Pi<':.rn11k spcudendo 11oeo 

devl' ucc1q,arrmsi le- lingl'l'il' tlella 

Ditta Smlle Vida di Joae 

questo il momento 

e 1 , \ di tutti l tipi l!'I Costnml sei per uu~o e sig-norn 

CES""l·l'···'· .di .tnt.·t• .. le .. '.lu.rthc • 11 Tessuti•. ••.•.lnshi. - 1'l•o.d1•11l s11oclall 
' ;,u 1 di tilUi i prezzi Confezione :icc~trntu 

I. 

-~l_tr~ ~": ?~-.1.~.t~~~qulllità .~, 
• C~111pr•ss~ di A,~PIRINi\: 

ò :- :i:a,c:JJa, tJ91)(ez~n~' ~tiglnale 
n ,caJm·adolorl --m0.ndith,._ EQUIPÀGOIAl!ENTO COMPI.ETQ PER L'ALPINISTA E PcK LQ SCIATORE 

S.ARTORIA SPEùlALIZZATA. PER. COSTUMI. SPORTIVI 
• /,,; ,Jj~~l,l_çi~:, -,~Ìqri,~~~~\~--:~f~,i-~u_r_à)\l~_~P\J,'L(~'.f~:':: 

;1} ,-",,;• •. :,,; ,' ,/i.;/";,,_·t·:s-,,;;,-.;_, __ ·:s,ii e·,._-,.;,'.?;,:· •i ." . .'.-}-',c.-;\~>;-·/i~<J·.:<1,1>, 



16 t'ALl'INO 

PROSECCHI CARPENÉ - MALVOLTI SPUMANTI 
(Casa fondata nel 1868) - CONEGLIANO VENETO - (Casa fondata nel 18681 

Jfl Napoli i noslri prodolli si lrouano presso : 
1 Ristorante {< Pompei e Pacetti " • Via Libertà 29 Ristorante io della Rotonda " - Capo Posillipo Salumeria T apperi Enrico - Via Scarlatti 95 (Vo-
i R!storante " Zì T er_esa >1 .- 5. Lucia ~ Mare Ristorante " Miranapoli 11 • Via Tito Angelini mero) 

Ristorante H F.lh Ciabatti,, -5, Lucia aM. 29-30 (V ro) Salumer!a Zucchetti Giuseppe - Via Roma 17 
,

1 

Ristorante ;, Taverna Verde " - Vico 3 Re a To- . ome . . Salumeria F.lli Santella - Piazza dei Martìr·i 16 
ledo Ristorante u Asso piglia tutto » - Via Posillipo 17 Bar Gal duo _ Via Libertà 21 (Ferrovia Lato Ar-

; Ristorante 11 Renzo e Lucia ,. - Via Tito Angeli- Ristorante 1, Buffet Stazione ,, rivi) 
• ni 33 /Vomere) Antica Pizzeria a Port'Alba 18 Scat11rchio - Pasticceria e Coloniali - V. Roma 401 

F iv.o.ner.ofi,o,, , A APOLI 
SCIATORI! 

AL P l N I S 'f I ! 
8enlterl da nn t!\el!1.tor• R Alpl.Blst& 

L'nnlco ehe potrà 11enlrvl bene l OUO PURISSIMO D'OUIIII 
\fllilllGSIIU 'H.IIIIIIElll!IOIIU: n 
Listino pre~zi 

tutti gli ALPINI al Ristorante Albergo 

NUOVA BIELLA NAPOLI 
Philllnl Stazione Centrale @ Garibl!llldl 

Telefono 51!1-11918 Interurbano 

IITAU BIHIUI 
Via Splgc., 8 _ Milano 

Al consoci! deU" A.N.A. 
DAMIGIANE 

Socioi::~~io~in:cl~ ~;a:;e A. 1• 
''iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiijll.i 
~ da kg. 15 netto al kg. L. 6.70 

da kg. 20 al kg. L. 6.60 
da kg. 25 11 al kg. L. 6.50 
da kg. 30 o al kg. L. 6.40 
.la kg. 40 J al l..g. L. 6.30 
da kg. 50 » aJ kg. L. 6.20 

La migliore cucina napoletana - Orchestra 
IF'lnlsslm.1 vini di tutte le regioni 

""""""·""-"""'·""-"'-"""'"'·'"--"""'-'"-"'·-"'-'"· .. -~•-1J,ta? 

ALPINI 
Fl!STI 

da kg. 100 netto al kg. L. 6.10 
da kg. 200 • al kg. L. 5.90 

Prezzi modici - Sconti per l'adunata 
Volete la scarpa fortf'; im(H'I'· 
meabile da sci o montagna ? 

Mandate le mhmre od il 
solo numel'o al ronsorin St.PONE BIANCO TIPO MARSIGLIA Aperto tutta la notte • Conforto moderno 

ETTOIE l'IHTIIIEhbl Garnnlito puro 72°-6 • Qualità fmissimll. 
ltla.ssim.o rendimento ed eco.n-om.ia. 

C.:me Kg. l5 con 63 pezzi di gr. ,400 L. 7H 
Casse Kg. z5 con 50 pezzi di gr. 500 L. 78 
Casse Kg. 50 con 125 pezzi di gr. ~oo L. 140 
C:me Kg. 50 con 100 pezzi di F· 500 L. 140 

CONDIZIONI DI VENDlTA 

Damigiane, fo5ti ., casse ua.tul - Porto 1 
frll!loo - Pagamento ~ntro A~gno 
Fen"Oviario - Per pagamento anticipato 

6CODto di L. O,lO al k.g. 

Il Tip-o Paneroli,, e olio pnrU.Simo d'oli­
va di prima &celta; oltr-e alla gara.uzia 
sulla bontà e genuinità del prodotto, il 
suo prezzo Vi permette un sicuro l"'lllpar• 

mio nell'acquj1>to. 

CINEG LIA 
imDerla 

Jfllpini ! 
Il consocio COPPO ha aperto un nuovo negozio 

di Cappelleria in Via Rastrelli N. 20, ove primeggia la 

gran marca BORSALliìiiO, 1111nUu1 una. 
Comperando, favorirete uno scarpone ed avrete uno 

sconto del 5 % 
MILANO 

Via Rastrelli, 20 (Palazz0 Plaza) 

Cerco R■DDresentan~;7I 
Scarpone véneto reaidente a Napoli, già Procu~ 
ratore di importante Ditta, visitando, con auto 
pro,pria, Provincie di ROMA e NAPOLI, cere& 
1er1a rappresentanza di articolo di con1umo. 
Referenze ed eventuale cauzione a diapoaizione. 

Scrivere a 11111\EO ROCCHI NAPOLI, Via Margelllne n. 170 

OM!GUA 

Cerca uvunque 
Seri od attivi 

Rappresentanti 

ESPORTAZIONE 
Prodotti agricoli della campagna Vesuviana 

UVA DA TAVOLA. FRUTTA. ORTAGGl 
Fabbrica di botti e tendine di legno (persiane) 

Giovanni fu Mic:hele Colomlbrino 
INAPOII.I • Quartiere IBllll'll'III • INIIIIPOLI 

U Ml6UORI lftlZATURf Al 
di lavora.ziorie prop 

. A MANO. 


